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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 16 gennaio 2025 .

      Autorizzazione all’emissione di carte-valori postali com-
memorative e celebrative per l’anno 2025.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13; 
 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive 

modificazioni; 
 Visto il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e 

successive modificazioni; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 

successive modificazioni; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modificazioni; 
 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 174, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere carte-va-
lori postali commemorative e celebrative per l’anno 
2025; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 14 gennaio 2025; 

 Sulla proposta del Ministro delle imprese e del made 
in Italy; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. È autorizzata l’emissione, per l’anno 2025, delle se-
guenti carte-valori postali:  

   a)   francobolli celebrativi del Giubileo 2025; 
   b)   francobolli celebrativi della Battaglia di Pavia, 

nel V centenario; 

   c)   francobolli celebrativi del 185° Reggimento Para-
cadutisti Acquisizione Obiettivi «Folgore»; 

   d)   francobolli celebrativi della Liberazione, nel 
80° anniversario; 

   e)   francobolli celebrativi della Giornata mondiale 
della sicurezza e della salute sul lavoro; 

   f)   francobolli celebrativi di Europa 2025; 
   g)   francobolli celebrativi del Corpo delle Capitane-

rie di Porto; 
   h)   francobolli celebrativi della distruzione della Cit-

tà di Zara; 
   i)   francobolli celebrativi dell’Ordine Militare 

d’Italia; 
   j)   francobolli commemorativi di Rocco Chinnici; 
   k)   francobolli commemorativi di Benedetto Cairoli, 

nel bicentenario della nascita; 
   l)   francobolli commemorativi di Giovanni Pierluigi 

da Palestrina, nel V centenario della nascita; 
   m)   francobolli commemorativi di Michelangelo 

Buonarroti, nel 550° anniversario della nascita; 
   n)   francobolli commemorativi di Luciano Manara, 

nel bicentenario della nascita; 
   o)   francobolli commemorativi di Sergio Ramelli, nel 

50° anniversario della scomparsa; 
   p)   francobolli commemorativi di Giovanni Domeni-

co Cassini, nel IV centenario della nascita; 
   q)   francobolli commemorativi di Giovanni Spadoli-

ni, nel centenario della nascita.   

  Art. 2.

     1. Con separato provvedimento sono stabiliti il valore e 
le caratteristiche delle carte-valori postali di cui all’art. 1 
del presente decreto. 

 Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 16 gennaio 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 febbraio 2025
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne succ. n. 123

  25A01267
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  23 gennaio 
2025 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi nei giorni 9 e 10 febbraio 2023 nel territorio dei 
liberi consorzi di Ragusa e di Siracusa, della Città metropo-
litana di Catania e dei comuni del litorale ionico della Città 
metropolitana di Messina.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 23 GENNAIO 2025  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 6 lu-
glio 2023 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni 9 e 10 feb-
braio 2023 nel territorio dei liberi consorzi di Ragusa 
e di Siracusa, della Città metropolitana di Catania e 
dei comuni del litorale ionico della Città metropolita-
na di Messina e con la quale sono stati stanziati euro 
9.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1 per l’attuazione dei primi interventi 
urgenti di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)   e   b)   del 
medesimo decreto legislativo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 22 lu-
glio 2024 con la quale è stato prorogato, di dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni 9 e 10 feb-
braio 2023 nel territorio dei liberi consorzi di Ragusa 
e di Siracusa, della Città metropolitana di Catania e dei 
comuni del litorale ionico della Città metropolitana di 
Messina; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 25 luglio 2023, n. 1014 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
9 e 10 febbraio 2023 nel territorio dei liberi consorzi di 
Ragusa e di Siracusa, della Città metropolitana di Catania 
e dei comuni del litorale ionico della Città metropolitana 
di Messina»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a segui-
to della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento 
calamitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimen-
to della protezione civile e dalle regioni e province au-
tonome interessate, sulla base di una relazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile, il Consiglio 
dei ministri individua, con una o più deliberazioni, le 
ulteriori risorse finanziarie necessarie per il completa-
mento delle attività di cui all’art. 25, comma 2, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio degli interventi più urgenti di 
cui alla lettera   d)   del medesimo comma 2, autorizzan-
do la spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze 
nazionali; 

 Viste le note del 26 gennaio 2024, del 19 luglio 2024 
e del 25 settembre 2024 con le quali la Regione Sici-
liana ha trasmesso la ricognizione delle ulteriori misure 
urgenti per il completamento delle attività di cui alle let-
tere   b)   e   c)   e per quelle relative alle lettere   d)   ed   e)   del 
comma 2 dell’art. 25 del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni dal 
1° al 4 ottobre 2024 dai tecnici del Dipartimento della 
protezione civile congiuntamente ai tecnici della Regione 
Siciliana e degli enti locali interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione 
delle risorse; 

 Viste la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 14 gennaio 2025, contenente la relazione di cui al ri-
chiamato art. 24, comma 2 del decreto legislativo n. 1 del 
2018, nonché la nota del 16 gennaio 2025, recante la ta-
bella riepilogativa aggiornata degli stanziamenti previsti 
per il suddetto Fondo per le emergenze nazionali; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di ri-
sorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Con-
siglio dei ministri del 6 luglio 2023, è integrato di euro 
30.250.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto le-
gislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle attività 
di cui alle lettere   b)   e   c)   e per l’avvio degli interventi più 
urgenti di cui alla lettera   d)   del comma 2 dell’art. 25 del 
medesimo decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   

  Il Ministro per la protezione 
civile e le politiche

del mare
    MUSUMECI    

  25A01302
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  23 gennaio 
2025 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi nei giorni dal 23 ottobre 2023 ai primi giorni del 
mese di novembre 2023 nel territorio delle Province di Pia-
cenza, di Parma, di Reggio Emilia, di Modena, di Bologna 
e di Ravenna.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 23 GENNAIO 2025  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 16 gen-
naio 2024 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, lo 
stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali even-
ti meteorologici verificatisi nei giorni dal 23 ottobre 2023 
ai primi giorni del mese di novembre 2023 nel territorio 
delle Province di Piacenza, di Parma, di Reggio Emilia, 
di Modena, di Bologna e di Ravenna e con la quale sono 
stati stanziati euro 11.800.000,00 a valere sul Fondo per 
le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 per l’attuazione dei 
primi interventi urgenti di cui all’art. 25, comma 2, lettere 
  a)   e   b)   del medesimo decreto legislativo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 9 dicem-
bre 2024 con la quale è stato prorogato, di dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 23 ottobre 
2023 ai primi giorni del mese di novembre 2023 nel ter-
ritorio delle Province di Piacenza, di Parma, di Reggio 
Emilia, di Modena, di Bologna e di Ravenna; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile del 12 febbraio 2024, n. 1070 recante: 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
nei giorni dal 23 ottobre 2023 ai primi giorni del mese di 
novembre 2023 nel territorio delle Province di Piacenza, 
di Parma, di Reggio Emilia, di Modena, di Bologna e di 
Ravenna»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 5 luglio 2024, n. 1087 recante: «Ulterio-
ri disposizioni di protezione civile finalizzate a consentire 
la prosecuzione delle attività e le funzioni di Commis-
sario delegato e soggetto responsabile poste in capo al 
Presidente della Regione Emilia-Romagna»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento cala-
mitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della 
protezione civile e dalle regioni e province autonome in-
teressate, sulla base di una relazione del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, il Consiglio dei ministri 
individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle attività 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio 
degli interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   del me-
desimo comma 2, autorizzando la spesa nell’ambito del 
Fondo per le emergenze nazionali; 

 Viste le note del 9 agosto 2024 e del 7 ottobre 2024 
con la quale la Presidente facenti funzioni della Regione 
Emilia-Romagna - Commissario delegato ha trasmesso la 
ricognizione delle ulteriori misure urgenti per il comple-
tamento delle attività di cui alle lettere   b)   e   c)   e per quelle 
relative alle lettere   d)   ed   e)   del comma 2 dell’art. 25 del 
citato decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni dal 
17 al 19 settembre 2024 dai tecnici del Dipartimento della 
protezione civile congiuntamente ai tecnici della Regione 
Emilia-Romagna e degli enti locali interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del de-
creto legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integra-
zione delle risorse; 

 Viste la nota del Dipartimento della protezione civi-
le del 13 gennaio 2025, contenente la relazione di cui 
al richiamato art. 24, comma 2 del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, nonché la nota del 16 gennaio 2025, re-
cante la tabella riepilogativa aggiornata degli stanzia-
menti previsti per il suddetto Fondo per le emergenze 
nazionali; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di ri-
sorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consi-
glio dei ministri del 16 gennaio 2024, è integrato di euro 
16.790.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto le-
gislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle attività 
di cui alle lettere   b)   e   c)   e per l’avvio degli interventi più 
urgenti di cui alla lettera   d)   del comma 2 dell’art. 25 del 
medesimo decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   

  Il Ministro per la protezione 
civile e le politiche

del mare
    MUSUMECI    

  25A01303
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  28 gennaio 
2025 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 23 e 
24 settembre 2024 nel territorio dei Comuni di Arcugnano, 
di Barbarano Mossano, di Castegnero, di Longare, di Nanto 
e di Villaga della Provincia di Vicenza e del Comune di San 
Giovanni Ilarione della Provincia di Verona.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 28 GENNAIO 2025 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, 
comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012, concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni e integrazioni, che, ai 
sensi dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato 
n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della 
nuova direttiva in materia; 

 Considerato che, nei giorni 23 e 24 settembre 2024, il 
territorio dei Comuni di Arcugnano, di Barbarano Mos-
sano, di Castegnero, di Longare, di Nanto e di Villaga 
della Provincia di Vicenza e del Comune di San Giovanni 
Ilarione della Provincia di Verona, è stato interessato da 
eventi meteorologici di eccezionale intensità che hanno 
determinato una grave situazione di pericolo per l’incolu-
mità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi han-
no causato movimenti franosi, esondazioni, allagamenti, 
danneggiamenti alle infrastrutture viarie e a edifici pub-
blici e privati; 

 Viste le note del Presidente della Regione Veneto del 
29 novembre 2024 e del 27 dicembre 2024; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni 11 e 
12 dicembre 2024 dai tecnici del Dipartimento della pro-
tezione civile unitamente ai tecnici della Regione Veneto 
e degli enti interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
disponibilità necessarie per far fronte agli interventi delle 
tipologie di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 25, comma 2, 
del decreto legislativo n. 1 del 2018, nella misura de-
terminata all’esito della valutazione speditiva svolta dal 
Dipartimento della protezione civile sulla base dei dati e 
delle informazioni disponibili ed in raccordo con la Re-
gione Veneto; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dall’art. 24, comma 1, del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018, per la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Viste la nota del Dipartimento della protezione civi-
le del 14 gennaio 2025, contenente la relazione di cui 
all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018, 
nonché la nota del 16 gennaio 2025, recante la tabella ri-
epilogativa aggiornata degli stanziamenti previsti per il 
suddetto Fondo per le emergenze nazionali; 

 Sulla proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dell’art. 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, è dichiarato, per dodici mesi dalla data di de-
liberazione, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
23 e 24 settembre 2024 nel territorio dei Comuni di Ar-
cugnano, di Barbarano Mossano, di Castegnero, di Lon-
gare, di Nanto e di Villaga della Provincia di Vicenza e 
del Comune di San Giovanni Ilarione della Provincia di 
Verona. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, si provvede con ordinanze, emanate dal 
Capo del Dipartimento della protezione civile, acquisita 
l’intesa della regione interessata, in deroga a ogni di-
sposizione vigente e nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico, nei limiti delle risorse di cui 
al comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in rassegna, 
si provvede nel limite di euro 2.000.000,00 a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro per la protezione 

civile e le politiche
del mare
    MUSUMECI    

  25A01304  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  19 febbraio 2025 .

      Contenuto e modalità di presentazione della domanda di 
abilitazione dei revisori e delle società di revisione allo svol-
gimento dell’attività di attestazione della conformità della 
rendicontazione di sostenibilità, nonché contenuto, modalità 
e termini di trasmissione delle informazioni e dei loro ag-
giornamenti da parte degli iscritti nel registro.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 maggio 2006, relativa alla revisione 
legale dei conti annuali e dei conti consolidati, che modi-
fica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio 
e abroga la direttiva 84/253/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, 
concernente l’attuazione della direttiva 2006/43/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 maggio 2006, 
relativa alla revisione legale dei conti annuali e dei con-
ti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 
83/349/CEE del Consiglio e abroga la direttiva 84/253/
CEE; 

 Vista la direttiva 2014/56/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio relativa alle revisioni legali dei conti 
annuali e dei conti consolidati, che modifica la direttiva 
2006/43/CE; 

 Visto il decreto legislativo 17 luglio 2016, n. 135, re-
cante l’attuazione della direttiva 2014/56/UE che modifi-
ca la direttiva 2006/43/CE concernente la revisione legale 
dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica il 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni recante il «Codice 
dell’amministrazione digitale» (CAD); 

 Visti, in particolare, l’art. 7, comma l, lettera   o)  , e 
l’art. 8, comma 1, lettera   e)   del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, che affida-
no al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
- Ispettorato generale di finanza, la competenza a svolge-
re i compiti attribuiti al Ministero dell’economia e delle 
finanze dal decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 in 
materia di revisione legale dei conti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 settembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   dell’8 novembre 2021, n. 266, come modificato 
dal decreto del 7 agosto 2024 pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 10 settembre 2024, n. 212, di individuazione 

e di attribuzioni degli Uffici di livello dirigenziale non 
generale dei Dipartimenti del Ministero dell’economia e 
delle finanze, e, in particolare, l’art. 3, comma 2 che de-
finisce gli Uffici e le funzioni dell’Ispettorato generale di 
finanza; 

 Vista la determina del Ragioniere generale dello Stato 
del 21 settembre 2011, con la quale il Dipartimento del-
la Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale 
di finanza, si avvale del supporto di Consip S.p.a. per lo 
svolgimento delle attività di cui all’art. 21, comma 1, del 
decreto legislativo n. 39 del 2010; 

 Visti i decreti del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze nn. 144 e 145 del 20 giugno 2012 e n. 146 del 
25 giugno 2012, pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   del 
29 agosto 2012, n. 201, nonché i decreti n. 261 del 28 di-
cembre 2012 e n. 16 dell’8 gennaio 2013, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   del 20 febbraio 2013, n. 43, attuativi 
della disciplina recata dal decreto legislativo n. 39 del 
2010; 

 Visto l’art. 5, comma 1, del decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82, in materia di «Effettuazione di pagamenti 
con modalità informatiche», che prevede l’obbligo per le 
amministrazioni pubbliche di «accettare, tramite la piatta-
forma di cui al comma 2, i pagamenti spettanti a qualsiasi 
titolo attraverso sistemi di pagamento elettronico»; 

 Visto l’art. 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, che prevede che la Presidenza del Consiglio 
dei ministri mette a disposizione, attraverso il Sistema 
pubblico di connettività, una piattaforma tecnologica per 
l’interconnessione e l’interoperabilità tra le pubbliche 
amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento abi-
litati, al fine di assicurare, attraverso gli strumenti di cui 
all’art. 64, l’autenticazione dei soggetti interessati all’ope-
razione in tutta la gestione del processo di pagamento; 

 Visto l’art. 24, comma 1, lettera   e)  , del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni nella 
legge 11 settembre 2020, n. 120, che modifica l’art. 64, 
comma 2  -quater   del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82 prevedendo l’accesso ai servizi in rete erogati dalle 
pubbliche amministrazioni che richiedono identificazio-
ne informatica tramite SPID, nonché tramite la carta di 
identità elettronica; 

 Visto l’art. 24, comma 1, lettera   f)  , del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni nella 
legge 11 settembre 2020, n. 120, che introduce all’art. 64  -
bis  , del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, il com-
ma 1  -ter   in base al quale «i soggetti di cui all’art. 2, 
comma 2, lettera   a)   rendono fruibili i propri servizi in 
rete tramite applicazione su dispositivi mobili anche at-
traverso il punto di accesso telematico di cui al presente 
articolo»; 

 Vista la direttiva (UE) 2022/2464 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 14 dicembre 2022 che modifica 
il regolamento (UE) n. 537/2014, la direttiva 2004/109/
CE, la direttiva 2006/43/CE e la direttiva 2013/34/UE 
per quanto riguarda la rendicontazione societaria di 
sostenibilità; 
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 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2024, n. 125 re-
cante «Attuazione della direttiva 2022/2464/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2022, 
recante modifica del regolamento 537/2014/UE, della di-
rettiva 2004/109/CE, della direttiva 2006/43/CE e della 
direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la rendiconta-
zione societarie di sostenibilità»; 

 Visto in particolare l’art. 6, comma 1  -bis   , del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, così come introdotto 
dal decreto legislativo 6 settembre 2024, n. 125 secondo 
il quale «Il Ministero dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministero della giustizia, sentita la Con-
sob, definisce, con decreto, il contenuto e le modalità di 
presentazione della domanda di abilitazione dei revisori e 
delle società di revisione allo svolgimento dell’attività di 
attestazione della conformità della rendicontazione di so-
stenibilità, nonché il contenuto, le modalità e i termini di 
trasmissione delle informazioni e dei loro aggiornamenti 
da parte degli iscritti nel Registro»; 

 Sentita la Commissione nazionale per le società e la 
borsa, che ha formulato, ai sensi del citato art. 6, com-
ma 1  -bis  , del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, 
parere favorevole con nota prot. n. 0012213/2025 del 
6 febbraio 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

       a)   «decreto legislativo»: il decreto legislativo 27 genna-
io 2010, n. 39, recante attuazione della direttiva 2006/43/
CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei 
conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 
83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE; 

   b)   «registro»: il registro dei revisori legali di cui 
all’art. 1, comma 1, lettera   g)  , del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39; 

   c)   «abilitazione»: abilitazione allo svolgimento dell’in-
carico di attestazione della conformità della rendiconta-
zione di sostenibilità; 

   d)   «revisore della sostenibilità»: il revisore legale di 
cui all’art. 1, comma 1, lettera   n)   del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39, abilitato anche allo svolgimen-
to dell’incarico di attestazione della rendicontazione di 
sostenibilità in conformità alle disposizioni di attuazione 
della direttiva 2006/43/CE, come modificata dalle diretti-
ve 2014/56/UE e UE 2022/2464; 

   e)    «responsabile/responsabili dell’incarico di attesta-
zione della rendicontazione di sostenibilità»:  

 1) il revisore della sostenibilità o i revisori della so-
stenibilità a cui è stato conferito l’incarico di attestazione 
della conformità della rendicontazione di sostenibilità e 
che firmano la relazione di attestazione; 

 2) nel caso in cui l’incarico di attestazione sia con-
ferito a una società di revisione legale, il revisore della 
sostenibilità o i revisori della sostenibilità designati dalla 
società di revisione legale come responsabili dell’esecu-
zione dell’incarico di attestazione per conto della società 

di revisione legale e che firmano la relazione di attestazio-
ne della conformità della rendicontazione di sostenibilità; 

   f)   «impresa di revisione legale di uno Stato membro 
dell’Unione europea»: un’impresa abilitata a esercitare 
la revisione legale in un altro Stato membro dell’Unio-
ne europea ai sensi delle disposizioni di attuazione del-
la direttiva 2006/43/CE, come modificata dalla direttiva 
2014/56/UE, vigenti in tale Stato membro; 

   g)   «revisore di un Paese terzo»: una persona fisica che 
effettua la revisione del bilancio d’esercizio o consoli-
dato o, se del caso, un incarico finalizzato al rilascio di 
un’attestazione di conformità della rendicontazione di so-
stenibilità di una società avente sede in un Paese terzo e 
che è diverso da un ente iscritto nel registro di uno Stato 
membro in seguito all’abilitazione all’esercizio della re-
visione legale.   

  Art. 2.
      Requisiti per l’abilitazione dei revisori legali iscritti al 

registro e per le società di revisione allo svolgimento 
dell’attività di attestazione della conformità della 
rendicontazione di sostenibilità.    

      1. Possono chiedere l’abilitazione i seguenti soggetti:  
   a)   i revisori legali iscritti nel registro in possesso 

dei requisiti di cui all’art. 3, comma 1, lettera d  -bis  ) e 
4, comma 3  -ter   del decreto legislativo, inclusi i soggetti 
che non si sono avvalsi del regime transitorio di cui alla 
successiva lettera   d)  ; 

   b)   i revisori di uno Stato membro e di un Paese ter-
zo secondo le modalità stabilite con regolamento adottato 
ai sensi dell’art. 2, comma 3, lettere   a)   e   b)  , del decreto 
legislativo; 

   c)   le imprese di revisione legale di uno Stato mem-
bro dell’Unione europea secondo le modalità stabilite con 
regolamento adottato ai sensi dell’art. 2, comma 4, lette-
ra f  -bis  ) del decreto legislativo; 

   d)   i revisori iscritti al registro entro la data del 
1° gennaio 2026 nel rispetto delle condizioni previste 
dalla disciplina transitoria di cui all’art. 18, comma 4, del 
decreto legislativo 6 settembre 2024, n. 125.   

  Art. 3.
      Contenuto della domanda di abilitazione    

     1. Nella domanda di abilitazione i soggetti di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera   a)   , indicano, anche ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, quanto segue:  

   a)   il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita; 
   b)   il codice fiscale; 
   c)   l’indirizzo di posta elettronica certificata e il reca-

pito telefonico; 
   d)   il numero di iscrizione al registro dei revisori 

legali; 
   e)   gli eventuali provvedimenti in essere assunti ai 

sensi dell’art. 26, comma 1, lettere   e)   e   g)   del decreto 
legislativo; 
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   f)   il nome, il numero di iscrizione, l’indirizzo e il 
sito internet dell’eventuale società di revisione presso 
la quale il revisore è impiegato o della quale è socio o 
amministratore; 

   g)   ogni altra eventuale iscrizione/abilitazione in albi 
o registri di revisori legali o di revisori dei conti in altri 
Stati membri dell’Unione europea o in Paesi terzi, con 
l’indicazione dei numeri di iscrizione e delle autorità 
competenti alla tenuta degli albi o registri; 

   h)   la sussistenza dei requisiti di onorabilità definiti 
con regolamento adottato dal Ministro dell’economia e 
delle finanze, sentita la Consob, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 2, lettera   a)   del decreto legislativo; 

   i)   l’eventuale rete di appartenenza, così come defi-
nita nell’art. 1, comma 1, lettera   l)  , del decreto legislativo 
e nel Regolamento attuativo di cui all’art. 10, comma 13, 
del decreto legislativo; 

   l)   la dichiarazione di impegno a comunicare ogni 
eventuale variazione delle informazioni di cui ai punti 
precedenti; 

   m)   di aver provveduto al versamento del contributo 
di iscrizione di cui all’art. 5 del presente decreto, indican-
do gli estremi della transazione necessari per identificare 
in maniera univoca l’avvenuto pagamento; 

   n)   di aver svolto il tirocinio previsto dall’art. 3, com-
ma 1, lettera d  -bis  ) del decreto legislativo; 

   o)   di aver superato l’esame previsto dall’art. 4, com-
ma 3  -ter  ) del decreto legislativo. 

 2. La domanda di abilitazione, debitamente compilata 
e sottoscritta dall’interessato, deve essere conforme alle 
prescrizioni di legge in materia di bollo. 

 3. La domanda di abilitazione per i revisori di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera   d)   deve contenere le informa-
zioni di cui al comma 1, alle lettere da   a)   a   m)  , nonché la 
dichiarazione di aver assolto gli obblighi formativi previ-
sti dall’art. 18, comma 4 del decreto legislativo 6 settem-
bre 2024, n. 125. 

 4. Il contenuto della domanda di abilitazione dei sog-
getti di cui all’art. 2, comma 1, lettere   b)   e   c)   è stabilito 
con successivo decreto predisposto in conformità a quan-
to previsto dai regolamenti adottati ai sensi dell’art. 2, 
comma 3, lettere   a)   e   b)   e comma 4, lettera f  -bis  ) del de-
creto legislativo.   

  Art. 4.

      Modalità di presentazione
della domanda di abilitazione    

     1. La domanda di abilitazione per i soggetti di cui 
all’art. 2, comma 1, lettere   a)   e   d)  , deve essere predispo-
sta attraverso la compilazione e la trasmissione on-line di 
apposito modulo disponibile nell’area riservata del sito 
istituzionale della revisione legale accessibile mediante le 
diverse modalità di autenticazione personale. 

 2. Con determina del Ragioniere generale dello Stato 
è fissato il termine iniziale per l’invio delle domande di 
abilitazione di cui al comma 1. 

 3. In deroga a quanto previsto al comma 1 e al fine 
di consentire il rilascio dell’attestazione di sostenibilità 
ai soggetti destinatari delle disposizioni di cui all’art. 17, 
comma 1, lettera   a)   del decreto legislativo 6 settembre 
2024, n. 125, i revisori legali impiegati presso le società di 
revisione con riferimento agli incarichi di cui all’art. 18, 
comma 1 del citato decreto legislativo, da designare quali 
responsabili dell’esecuzione dell’incarico di attestazione 
della sostenibilità, possono presentare domanda di abi-
litazione a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. La domanda di abilitazione, anche in 
ragione del numero esiguo dei soggetti coinvolti, deve es-
sere predisposta manualmente attraverso la compilazione 
di apposito modulo reso disponibile nella sezione pub-
blica del sito istituzionale della revisione legale dedicata 
alla sostenibilità e trasmessa a mezzo Posta elettronica 
certificata.   

  Art. 5.
      Contributo per l’abilitazione    

     1. I soggetti di cui all’art. 2, comma 1, lettere   a)   e   d)  , al 
momento della richiesta di abilitazione sono tenuti al ver-
samento di un contributo fisso a copertura delle spese am-
ministrative e di segreteria pari ad euro 50,00. L’importo 
del contributo potrà essere rideterminato con decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze. 

 2. Il contributo è versato con le modalità previste 
nell’art. 2, comma 1, del decreto ministeriale 29 dicem-
bre 2023. 

 3. In deroga a quanto previsto dal comma 2, i soggetti 
di cui all’art. 4, comma 3, versano il contributo di cui al 
comma 1 mediante bonifico bancario su apposito conto 
corrente intestato al soggetto di cui all’art. 21, comma 2 
del decreto legislativo.   

  Art. 6.
      Esame delle domande e abilitazione    

     1. Le domande di abilitazione sono esaminate entro 
centocinquanta giorni dalla data di ricezione. 

 2. Il Ministero dell’economia e delle finanze se accerta 
l’insussistenza, anche parziale, dei requisiti per l’abili-
tazione, ne dà comunicazione al richiedente secondo le 
modalità consentite dalla normativa vigente, assegnando-
gli un termine non superiore a trenta giorni per sanare le 
carenze. Dalla data di invio della richiesta di integrazione 
e fino alla data di ricezione di tali elementi, il termine 
previsto dal comma 1 per il compimento dell’istruttoria 
è sospeso. 

 3. Decorso infruttuosamente il termine di cui al com-
ma 2, il Ministero dell’economia e delle finanze, Ra-
gioneria generale dello Stato, Ispettorato generale di fi-
nanza, dispone, con provvedimento motivato, il diniego 
all’abilitazione. 

 4. Il provvedimento di abilitazione è assunto dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze, Ragioneria generale 
dello Stato, Ispettorato generale di finanza, che provvede 
altresì, entro il termine di cui al comma 1, all’annotazione 
dell’abilitazione nel registro assicurandone la pubblicità.   
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  Art. 7.
      Decorrenza dell’abilitazione    

     1. L’abilitazione allo svolgimento dell’attività di atte-
stazione della sostenibilità decorre dalla data del provve-
dimento di abilitazione di cui all’art. 6, comma 4, ovvero, 
per i soggetti di cui all’art. 2, comma 1, lettera   d)  , dal-
la data di avvenuta ricezione della domanda di abilita-
zione così come indicata nel relativo provvedimento di 
abilitazione.   

  Art. 8.
      Richieste di cancellazione volontaria dall’abilitazione    

     1. I revisori della sostenibilità possono richiedere, pre-
sentando domanda mediante la modulistica disponibile 
nel sito istituzionale della revisione legale, la cancellazio-
ne volontaria dall’abilitazione. La cancellazione dell’abi-
litazione decorre dalla data di ricezione della domanda.   

  Art. 9.
      Termini di trasmissione delle informazioni e loro 

aggiornamenti    

     1. I soggetti abilitati sono responsabili per le informa-
zioni fornite al momento della richiesta di abilitazione 
e provvedono entro trenta giorni dal manifestarsi della 
variazione all’aggiornamento dei dati presenti nella loro 
area riservata del sito della revisione legale. 

 Roma, 19 febbraio 2025 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GIORGETTI   
  Il Ministro della giustizia

    NORDIO    

  25A01268

    DECRETO  26 febbraio 2025 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 153 giorni, ter-
za e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923 e 
successive modifiche, concernente disposizioni sull’am-
ministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale 
dello Stato, e in particolare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-

gislative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche e integrazioni, recante di-
sposizioni di riordino della disciplina dei redditi di capi-
tale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del Testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del Testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Se-
curities Milan   ) il servizio di gestione accentrata dei titoli 
di Stato; 

 Visto l’art. 17 del Testo unico, relativo all’ammissibili-
tà del servizio di riproduzione in fac-simile nella parteci-
pazione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
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(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) 2023/2845 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di Paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguar-
da i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per 
mancati regolamenti e le operazioni dei depositari cen-
trali di titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal re-
golamento delegato (UE) 2018/1229 della Commissione 
del 25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecni-
che di regolamentazione sulla disciplina del regolamento, 
come modificato dal regolamento delegato (UE) 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento delega-
to (UE) 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 2022 
per quanto riguarda la data di applicazione delle dispo-
sizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2025; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto del 29 gennaio 2025, n. 5475, 
con cui è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni ordinari del Tesoro con data di prima emis-
sione 31 gennaio 2025 e scadenza 31 luglio 2025; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 febbraio 2025 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 30.796 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del Testo unico non-

ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 28 febbraio 2025 l’emissione 
di una terza    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (ap-
presso denominati BOT ), durata residua centocinquanta-
tré giorni, con data di prima emissione 31 gennaio 2025 
e scadenza 31 luglio 2025, di cui al proprio decreto del 
29 gennaio 2025, n. 5475 citato nelle premesse, fino al 
limite massimo in valore nominale di 2.000 milioni di 
euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento mi-
nimo accoglibile», determinato in base alle seguenti 
modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   
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  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile — derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto — e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra-
mite la rete nazionale interbancaria. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, espres-
si in termini percentuali, possono variare di un millesimo di 
punto percentuale o multiplo di tale cifra. Eventuali varia-
zioni di importo diverso vengono arrotondate per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere inviate 
mediante modulo da trasmettere alla Banca d’Italia, se-
condo quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 26 feb-
braio 2025. Le richieste non pervenute entro tale termine 
non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
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essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito uni-
co documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e 
rilasciano — nello stesso giorno fissato per l’emissione 
dei BOT dal presente decreto — quietanze d’entrata per 
l’importo nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2025. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1, del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto    pro-quota   . 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai 
prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 27 febbraio 2025. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo pari al 2,5% dell’ammontare no-

minale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT semestrali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 7,5% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribu-
ito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 
   performance    relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 
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 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1, del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato — espresso 
con arrotondamento al terzo decimale — corrispondente 
al rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 febbraio 2025 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  25A01305

    DECRETO  27 febbraio 2025 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita della 
moneta in argento da 5 euro dedicata al «550° Anniversario 
della nascita di Michelangelo Buonarroti», in versione     pro-
of    , millesimo 2025.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Vista la nota prot. n. 251 del 3 gennaio 2025, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo consiglio di amministrazione nella seduta 
del 17 dicembre 2024, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
ha approvato i compensi da riconoscere all’Istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2025; 

 Vista la nota del direttore generale dell’economia 
dell’8 gennaio 2025, prot. n. 1057/2025, concernente i 
prezzi di vendita delle monete per collezionisti, millesi-
mo 2025; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 13 gennaio 2025, prot. MEF-DE n. 26/2025, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 
15 gennaio 2025, che ha autorizzato l’emissione e il cor-
so legale della moneta in argento da 5 euro dedicata al 
«550° anniversario della nascita di Michelangelo Buonar-
roti», in versione    proof   , millesimo 2025; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 13 gennaio 2025, concernenti, rispettivamente, le ca-
ratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta moneta 
in argento; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
13 gennaio 2025, che ha stabilito il corso legale della ci-
tata moneta a decorrere dal 16 gennaio 2025; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta in argento da 5 euro, in versione    proof   , millesimo 
2025; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione della 
suddetta moneta; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta in argento da 5 euro dedicata al «550° an-

niversario della nascita di Michelangelo Buonarroti», in 
versione    proof   , millesimo 2025, avente le caratteristiche 
di cui al decreto del direttore generale dell’economia del 
13 gennaio 2025, prot. MEF-DE n. 26/2025, indicato nel-
le premesse, confezionata in apposito contenitore, sarà 
disponibile dal 4 marzo 2025.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-

neta in argento da 5 euro dedicata al «550° anniversario 
della nascita di Michelangelo Buonarroti», in versione 
   proof   , millesimo 2025, è stabilito in euro 25.000,00, pari 
a 5.000 esemplari.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri posso-

no acquistare le suddette monete entro il 4 settembre 2025. 
  Le modalità di acquisto e di pagamento delle citate mo-

nete sono di seguito descritte:  
 on-line su   www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo   protocollo@ipzs.it   riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento — salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta — dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo   protocollo@ipzs.it   per gli ordini i cui quanti-
tativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 

 e-mail: informazioni@ipzs.it 
 internet: www.shop.ipzs.it/contact 

  Le suddette monete sono cedute applicando uno scon-
to, rispetto al prezzo IVA inclusa, dell’8% per ordini a 
partire da cento unità e del 15% per ordini da cinquecento 
unità. I prezzi di vendita al pubblico, esclusa IVA, per 
acquisti unitari di monete, sono così distinti:  

 da 1 a 99 unità euro 58,28; 
 da 100 a 499 unità euro 53,69; 
 da 500 unità euro 49,67.   

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere pres-
so la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - Via 
dei Mille, 52, Roma, denominato «Cassa speciale per le 
monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione mo-
nete - Conto numismatico» per ogni moneta in argento 
da 5 euro dedicata al «550° anniversario della nascita di 
Michelangelo Buonarroti», in versione    proof    , millesimo 
2025, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 1,17 per ogni moneta, per l’intero 
contingente di 5.000 esemplari, per un importo totale pari 
ad euro 5.850,00; 

 il valore dell’argento puro contenuto in ciascuna 
moneta, pari a euro 15,73, per ogni moneta veduta; 

 il valore nominale, pari ad euro 5,00, per ogni mo-
neta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
30 novembre 2025.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Di-

partimento dell’economia, con funzioni di Cassiere spe-
ciale, con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della 
medesima Direzione, con funzioni di Controllore capo, 
preleverà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente 
decreto, un importo pari al valore nominale delle mone-
te vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2025 

 Il direttore generale: SALA   

  25A01380
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    DECRETO  27 febbraio 2025 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita della 
moneta d’oro da 10 euro dedicata al «550° Anniversario del-
la nascita di Michelangelo Buonarroti», in versione     proof    , 
millesimo 2025.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbrica-
zione o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o 
stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125, «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103, attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Vista la nota prot. n. 251 del 3 gennaio 2025, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo consiglio di amministrazione nella seduta 
del 17 dicembre 2024, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 

ha approvato i compensi da riconoscere all’Istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2025; 

 Vista la nota del direttore generale dell’economia 
dell’8 gennaio 2025, prot. n. 1057/2025, concernente i 
prezzi di vendita delle monete per collezionisti, millesi-
mo 2025; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 13 gennaio 2025, prot. MEF-DE n. 25/2025, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2025, che ha auto-
rizzato l’emissione e il corso legale della moneta d’oro da 
10 euro dedicata al «550° Anniversario della nascita di 
Michelangelo Buonarroti», in versione    proof   , millesimo 
2025; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 13 gennaio 2025, concernenti, rispettivamente, le ca-
ratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta moneta 
d’oro; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
13 gennaio 2025, che ha stabilito il corso legale della ci-
tata moneta a decorrere dal 16 gennaio 2025; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta d’oro da 10 euro, in versione    proof   , millesimo 
2025; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione della 
suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta d’oro da 10 euro dedicata al «550° Anni-

versario della nascita di Michelangelo Buonarroti», in 
versione    proof   , millesimo 2025, avente le caratteristiche 
di cui al decreto del direttore generale dell’economia del 
13 gennaio 2025, prot. MEF-DE n. 25/2025, indicato nel-
le premesse, confezionata in apposito contenitore, sarà 
disponibile dal 4 marzo 2025.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-

neta d’oro da 10 euro dedicata al «550° Anniversario del-
la nascita di Michelangelo Buonarroti», in versione    proof   , 
millesimo 2025, è stabilito in euro 15.000,00, pari a 1.500 
esemplari.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le suddette monete entro il 4 settem-
bre 2025. 

  Le modalità di acquisto e di pagamento delle citate mo-
nete sono di seguito descritte:  

  on-line    su www.shop.ipzs.it 
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 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Po-
ligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in 
contanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite 
POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it - riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta - dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it - per gli ordini i cui quan-
titativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it 
 internet: www.shop.ipzs.it/contact 

  Le suddette monete sono cedute applicando uno sconto 
del 9 per cento per ordini a partire da 30 unità. I prezzi di 
vendita al pubblico, per acquisti unitari di monete, sono 
così distinti:  

 da  1  a  29  unità  euro  799,00 
 da  30  unità  euro  727,09 

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via dei 
Mille n. 52 - Roma, denominato «Cassa speciale per le 
monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione monete 
- Conto numismatico» per ogni moneta d’oro da 10 euro 
dedicata al «550° Anniversario della nascita di Miche-
langelo Buonarroti», in versione    proof    , millesimo 2025, 
i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 15,98 per ogni moneta, per l’intero 
contingente di 1.500 esemplari, per un importo totale pari 
ad euro 23.970,00; 

 il valore nominale, pari ad euro 10,00, per ogni mo-
neta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
30 novembre 2025.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Di-

partimento dell’economia, con funzioni di Cassiere spe-
ciale, con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della 
medesima Direzione, con funzioni di Controllore capo, 
preleverà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente 
decreto, un importo pari al valore nominale delle mone-
te vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2025 

 Il direttore generale: SALA   

  25A01381

    DECRETO  27 febbraio 2025 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita della 
moneta in argento da 25 euro dedicata al «550° Anniversa-
rio della nascita di Michelangelo Buonarroti», in versione 
    fior di conio    , millesimo 2025.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’articolo 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione o 
scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recan-
te: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
ai fini della sua trasformazione in società per azioni, a nor-
ma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 
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 Visto l’articolo 87, comma 5, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’articolo 1, comma 1, del sud-
detto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 luglio 2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero 
dell’economia e delle finanze il Dipartimento dell’econo-
mia, le cui competenze sono stabilite dall’articolo 6  -bis   
(«Competenze del Dipartimento dell’economia»), intro-
dotto nel citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 giugno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto articolo 6  -bis  , comma 1, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’econo-
mia la competenza in materia di interventi finanziari in 
economia, partecipazioni societarie dello Stato e valoriz-
zazione del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, 
tra l’altro, nell’area tematica della monetazione; 

 Vista la nota prot. n. 251 del 3 gennaio 2025, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo consiglio di amministrazione nella seduta 
del 17 dicembre 2024, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
ha approvato i compensi da riconoscere all’Istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2025; 

 Vista la nota del direttore generale dell’economia 
dell’8 gennaio 2025, prot. n. 1057/2025, concernente i prez-
zi di vendita delle monete per collezionisti, millesimo 2025; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 13 gennaio 2025, prot. MEF-DE n. 24/2025, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 
15 gennaio 2025, che ha autorizzato l’emissione e il cor-
so legale della moneta in argento da 25 euro dedicata al 
«550° anniversario della nascita di Michelangelo Buonar-
roti», in versione    fior di conio   , millesimo 2025; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto del 
13 gennaio 2025, concernenti, rispettivamente, le caratteri-
stiche tecniche ed artistiche della suddetta moneta in argento; 

 Visto, in particolare, l’articolo 4 del suddetto decreto 
del 13 gennaio 2025, che ha stabilito il corso legale della 
citata moneta a decorrere dal 16 gennaio 2025; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta in argento da 25 euro, in versione    fior di conio   , 
millesimo 2025; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’articolo 8 
del suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, converti-
to nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione della 
suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta in argento da 25 euro dedicata al «550° an-

niversario della nascita di Michelangelo Buonarroti», in 
versione    fior di conio   , millesimo 2025, avente le caratte-
ristiche di cui al decreto del direttore generale dell’econo-
mia del 13 gennaio 2025, prot. MEF-DE n. 24/2025, indi-
cato nelle premesse, confezionata in apposito contenitore, 
sarà disponibile dal 4 marzo 2025.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-

neta in argento da 25 euro dedicata al «550° anniversario 
della nascita di Michelangelo Buonarroti», in versione 
   fior di conio   , millesimo 2025, è stabilito in euro 5.000,00, 
pari a duecento esemplari.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le suddette monete entro il 4 settem-
bre 2025. 

  Le modalità di acquisto e di pagamento delle citate mo-
nete sono di seguito descritte:  

 on-line su   www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Po-

ligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in 
contanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite 
POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento — salvo specifici accordi di conse-
gna in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti 
dal Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti 
cui è dedicata la moneta — dovrà essere effettuato antici-
patamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it, per gli ordini i cui quan-
titativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 
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  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it 
 internet: www.shop.ipzs.it/contact 

  Le suddette monete sono cedute applicando uno sconto, 
rispetto al prezzo IVA inclusa, del 10% per ordini a partire 
da ottanta unità. I prezzi di vendita al pubblico, esclusa 
IVA, per acquisti unitari di monete, sono così distinti:  

 da 1 a 79 unità euro 1.234,02; 
 da 80 unità euro 1.111,07.   

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere pres-
so la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - Via 
dei Mille, 52, Roma, denominato «Cassa speciale per le 
monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione mo-
nete - Conto numismatico» per ogni moneta in argento 
da 25 euro dedicata al «550° anniversario della nascita 
di Michelangelo Buonarroti», in versione    fior di conio    , 
millesimo 2025, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 24,68 per ogni moneta, per l’intero 
contingente di duecento esemplari, per un importo totale 
pari ad euro 4.936,00; 

 il valore dell’argento puro contenuto in ciascuna 
moneta, pari a euro 943,50, per ogni moneta veduta; 

 il valore nominale, pari ad euro 25,00, per ogni mo-
neta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
30 novembre 2025.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Dipar-

timento dell’economia, con funzioni di Cassiere speciale, 
con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della me-
desima Direzione, con funzioni di Controllore capo, pre-
leverà, dal conto corrente di cui all’articolo 4 del presente 
decreto, un importo pari al valore nominale delle monete 
vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato con 
imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma re-
sidua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2025 

 Il direttore generale: SALA   

  25A01382

    DECRETO  27 febbraio 2025 .

      Emissione, contingente, modalità di cessione e ricavi delle 
Serie speciali di monete per collezionisti, nelle versioni da 
otto e nove pezzi in finitura     fior di conio     e da dieci pezzi in 
finitura     proof    , millesimo 2025.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recan-
te: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
ai fini della sua trasformazione in società per azioni, a nor-
ma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. in data 2 agosto 
2002, n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 
17 ottobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zec-
ca dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 otto-
bre 2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il quinto comma dell’art. 87 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289 concernente la coniazione e l’emis-
sione di monete per collezionisti in euro; 

 Visto il regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio 4 luglio 2012, n. 651, pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale dell’Unione europea in data 27 luglio 2012, 
concernente l’emissione di monete in euro, che stabilisce 
in numero di due le monete commemorative che possono 
essere emesse ogni anno (art. 4, comma 1); 

 Visto l’art. 13  -quater   del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, che prevede, tra l’altro, la sospensione 
del conio delle monete da 1 e 2 centesimi di euro a decor-
rere dal 1° gennaio 2018; 

 Considerato che il suddetto art. 1 della legge 18 marzo 
1968, n. 309, prevede, tra l’altro, che la Zecca può essere 
autorizzata a fornire monete nazionali, anche di determi-
nata fabbricazione o di speciale scelta; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 
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 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 2 dicembre 2024, prot. n. 107491/2024, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 295 del 17 dicembre 2024, il 
quale ha autorizzato l’emissione e il corso legale della 
moneta da 2 euro commemorativa celebrativa del «Giu-
bileo 2025», millesimo 2025; 

 Visto, in particolare, l’art. 3 del citato decreto del 2 di-
cembre 2024 che prevede che le monete da 2 euro com-
memorative celebrative del «Giubileo 2025», millesimo 
2025, destinate alla circolazione ordinaria e nelle versioni 
   fior di conio    e    proof   , hanno corso legale dal 1° gennaio 
2025; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 2 dicembre 2024, prot. n. 107492/2024, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 295 del 17 dicembre 2024, 
concernente l’emissione e il corso legale della moneta da 
2 euro commemorativa celebrativa del «Tour Mondiale 
della Nave Scuola Amerigo Vespucci 2023-2025», mil-
lesimo 2025; 

 Visto, in particolare, l’art. 3 del citato decreto prot. 
n. 107492/2024, che stabilisce che le monete da 2 euro 
commemorative celebrative del «Tour Mondiale della 
Nave Scuola Amerigo Vespucci 2023-2025», millesimo 
2025, destinate alla circolazione ordinaria e nelle versioni 
   fior di conio    e    proof   , hanno corso legale dal 1° gennaio 
2025; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 9 dicembre 2024, prot. n. 110201/2024, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 300 del 23 dicembre 2024, che 
ha autorizzato l’emissione e il corso legale della moneta 
d’argento da 3 euro celebrativa del «120° anniversario 
della fondazione dell’Automobile Club d’Italia», in ver-
sione    fior di conio   , millesimo 2025; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del citato decreto del 9 di-
cembre 2024, il quale ha stabilito che le suddette mone-
te d’argento da 3 euro hanno corso legale dal 1° gennaio 
2025; 

 Vista la nota prot. n. 251 del 3 gennaio 2025, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo consiglio di amministrazione nella seduta 
del 17 dicembre 2024, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
ha approvato i compensi da riconoscere all’istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2025; 

 Vista la nota del direttore generale dell’economia 
dell’8 gennaio 2025, prot. n. 1057/2025, concernente i 
prezzi di vendita delle monete per collezionisti, millesi-
mo 2025; 

 Ritenuto di dover autorizzare l’emissione delle serie 
speciali di monete, millesimo 2025, fissarne il contingen-
te e disciplinarne la prenotazione e la distribuzione; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione delle 
serie speciali di monete, millesimo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      È autorizzata l’emissione delle serie speciali di monete 

per collezionisti, millesimo 2025, confezionate in apposi-
ti contenitori, nelle tipologie sotto descritte:  

 serie composta da 8 pezzi in versione    fior di conio   , 
costituita dalle monete da 1, 2 ,5, 10, 20 e 50 eurocent, 1 
e 2 euro, millesimo 2025; 

 serie composta da 9 pezzi in versione    fior di conio   , 
costituita dalle monete da 1, 2 ,5, 10, 20 e 50 eurocent, 1 
e 2 euro e da una moneta d’argento da 3 euro celebrativa 
del «120° anniversario della fondazione dell’Automobile 
Club d’Italia», millesimo 2025; 

 serie composta da 10 pezzi in versione    proof   , costi-
tuita dalle monete da 1, 2, 5, 10, 20 e 50 eurocent, 1 e 2 
euro, e dalle due monete da 2 euro commemorative cele-
brative, rispettivamente, del «Giubileo 2025» e del «Tour 
Mondiale della Nave Scuola Amerigo Vespucci 2023-
2025», millesimo 2025.   

  Art. 2.
      Il contingente, in valore nominale, della moneta d’ar-

gento da 3 euro celebrativa del «120° anniversario della 
fondazione dell’Automobile Club d’Italia», millesimo 
2025, è stabilito in euro 31.500,00, pari a 10.500 monete, 
di cui:  

 3.500 esemplari venduti singolarmente, secondo le 
modalità e i termini stabiliti dal decreto del direttore ge-
nerale dell’economia, prot. MEF-DE n. 4 del 13 gennaio 
2025, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, 
n. 15 del 20 gennaio 2025; 

 7.000 esemplari riservati alle serie speciali composte 
da 9 pezzi, in versione    fior di conio   , millesimo 2025.   

  Art. 3.
      Il numero complessivo delle serie speciali di monete 

per collezionisti, millesimo 2025, è determinato in 15.500 
esemplari, per un valore nominale complessivo pari ad 
euro 91.140,00, così ripartito:  

 n. 6.000 serie composte da 8 pezzi, in versione    fior 
di conio   , per un valore nominale complessivo di euro 
23.280,00; 

 n. 7.000 serie composte da 9 pezzi, in versione    fior 
di conio   , per un valore nominale complessivo di euro 
48.160,00; 

 n. 2.500 serie composte da 10 pezzi, in versio-
ne    proof   , per un valore nominale complessivo di euro 
19.700,00.   
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  Art. 4.

      Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 
possono acquistare le serie speciali di monete, millesimo 
2025, nei periodi di seguito specificati:  

 dal 25 settembre 2025 al 25 marzo 2026, le serie 
composte da 8 pezzi in versione    fior di conio   ; 

 dal 5 marzo 2025 al 5 settembre 2025, le serie com-
poste da 9 pezzi in versione    fior di conio   ; 

 dal 18 novembre 2025 al 18 maggio 2026, le serie 
composte da 10 pezzi in versione    proof   . 

  Le modalità di acquisto e di pagamento delle serie sono 
di seguito descritte:  

  on-line    su www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Po-

ligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in 
contanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite 
POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it - riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta - dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via 
e-mail all’indirizzo protocollo@ipzs.it - per gli or-
dini i cui quantitativi rientrino nelle fasce di sconto 
sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it 
 internet: www.shop.ipzs.it/contact 

 Le serie da 8 pezzi, in versione    fior di conio   , sono ce-
dute applicando uno sconto, rispetto al prezzo IVA inclu-
sa, dell’8% per ordini a partire da 1.000 unità e del 15% 
per ordini a partire da 2.000 unità. 

 Le serie da 9 pezzi, in versione    fior di conio   , sono cedu-
te con uno sconto, rispetto al prezzo IVA inclusa, dell’8% 
per ordini a partire da 1.000 unità e del 15% per ordini a 
partire da 2.000 unità. 

 Le serie da 10 pezzi, in versione    proof   , sono cedute con 
uno sconto, rispetto al prezzo IVA inclusa, dell’8% per 
ordini a partire da 100 unità e del 12% per ordini a partire 
da 500 unità. 

  I prezzi di vendita al pubblico, esclusa IVA, per acqui-
sti unitari di serie, sono così distinti:  

 serie composta da 8 pezzi in versione    fior di conio   : 
 da  1  a  999 unità  euro 25,29; 
 da  1.000  a  1.999 unità  euro 23,32; 
 da  2.000  unità  euro 21,60. 

   

 serie composta da 9 pezzi in versione    fior di conio   : 
 da  1  a  999 unità  euro 50,42; 
 da  1.000  a  1.999 unità  euro 46,49; 
 da  2.000   unità  euro 43,04. 

   

 serie composta da 10 pezzi in versione    proof   : 
 da  1  a  99 unità  euro 91,58; 
 da  100  a  499 unità  euro 84,37; 
 da  500   unità  euro 80,77. 

     

  Art. 5.

      L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 
sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere pres-
so la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via 
dei Mille n. 52, Roma, denominato «Cassa speciale per le 
monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione monete 
- Conto numismatico» per ogni serie speciale, millesimo 
2025, i seguenti importi:  

 per la serie di 8 pezzi in versione    fior di conio    , costi-
tuita dalle monete da 1, 2, 5, 10, 20 e 50 eurocent, 1 e 2 
euro, millesimo 2025:  

 euro 0,51 cadauna, per l’intero contingente (6.000 
unità) per un totale pari ad euro 3.060,00; 

 il valore nominale complessivo pari ad euro 3,88 
per ogni serie venduta; 

 per la serie di 9 pezzi in versione    fior di conio    , co-
stituita dalle monete da 1, 2 ,5, 10, 20 e 50 eurocent, 1 e 
2 euro e da una moneta d’argento da 3 euro celebrativa 
del «120° anniversario della fondazione dell’Automobile 
Club d’Italia», millesimo 2025:  

 euro 1,01 cadauna, per l’intero contingente (7.000 
unità), per un totale pari ad euro 7.070,00; 

 il valore nominale complessivo pari ad euro 6,88 
per ogni serie venduta; 
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 per ogni moneta d’argento contenuta nella serie ven-
duta, il valore del metallo prezioso in essa contenuto, pari 
ad euro 15,73; 

 per la serie da 10 pezzi in versione    proof    , costituita 
dalle monete da 1, 2, 5, 10, 20 e 50 eurocent, 1 e 2 euro, 
e dalle due monete da 2 euro commemorative celebrative, 
rispettivamente, del «Giubileo 2025» e del «Tour Mon-
diale della Nave Scuola Amerigo Vespucci 2023-2025», 
millesimo 2025:  

 euro 1,83 cadauna, per l’intero contingente (2.500 
unità) per un totale pari ad euro 4.575,00; 

 il valore nominale complessivo pari ad euro 7,88 
per ogni serie venduta. 

  I versamenti suddetti devono essere effettuati entro i 
seguenti termini:  

 per la serie composta da 8 pezzi, in versione    fior di 
conio   , entro il 31 luglio 2026; 

 per la serie composta da 9 pezzi, in versione    fior di 
conio   , entro il 30 novembre 2025; 

 per la serie composta da 10 pezzi, in versione    proof   , 
entro il 31 luglio 2026.   

  Art. 6.

     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Dipar-
timento dell’economia, con funzioni di Cassiere speciale, 
con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della sud-
detta direzione, con funzioni di Controllore capo, prele-
verà, dal conto corrente di cui all’art. 5, un importo pari al 
valore nominale complessivo delle serie vendute da ver-
sare all’entrata del bilancio dello Stato con imputazione 
al Capo X - capitolo 5010. 

 La somma residua sarà versata, dal suddetto dirigente, 
all’entrata del bilancio dello Stato, Capo X - capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 7.

     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo 
di «cauta custodia», i quantitativi di serie richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita.   

  Art. 8.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. è tenuto 
a consegnare, al Ministero dell’economia e delle finanze, 
due confezioni di ogni versione delle suddette serie spe-
ciali da utilizzare per documentazione e partecipazione a 
mostre e convegni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2025 
  Il direttore generale:      SALA     

  25A01383

    DECRETO  27 febbraio 2025 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita della 
moneta in argento da 5 euro «Insieme alle donne», in versio-
ne     fior di conio     con elementi colorati, millesimo 2025.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recan-
te: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
ai fini della sua trasformazione in società per azioni, a nor-
ma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 244 del 17 ottobre 2002, con la quale l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, a decorrere dalla 
predetta data del 17 ottobre 2002, è stato trasformato in 
società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103, attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 9 dicembre 2024, prot. n. 110202/2024, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 300 del 
23 dicembre 2024, che ha autorizzato l’emissione e il cor-
so legale della moneta in argento da 5 euro «Insieme alle 
donne», in versione    fior di conio    con elementi colorati, 
millesimo 2025; 
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 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 9 dicembre 2024, concernenti, rispettivamente, le ca-
ratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta moneta 
in argento; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto, che 
ha stabilito il corso legale della citata moneta a decorrere 
dal 1° gennaio 2025; 

 Vista la nota prot. n. 251 del 3 gennaio 2025, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo consiglio di amministrazione nella seduta 
del 17 dicembre 2024, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
ha approvato i compensi da riconoscere all’Istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2025; 

 Vista la nota del direttore generale dell’economia 
dell’8 gennaio 2025, prot. n. 1057/2025, concernente i 
prezzi di vendita delle monete per collezionisti, millesi-
mo 2025; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta in argento da 5 euro, in versione    fior di conio    con 
elementi colorati, millesimo 2025; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione della 
suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta in argento da 5 euro «Insieme alle donne», 

in versione    fior di conio    con elementi colorati, millesimo 
2025, avente le caratteristiche di cui al decreto del diret-
tore generale dell’economia del 9 dicembre 2024, prot. 
n. 110202/2024, indicato nelle premesse, confezionata in 
apposito contenitore, sarà disponibile dal 6 marzo 2025.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-

neta in argento da 5 euro «Insieme alle donne», in versio-
ne    fior di conio    con elementi colorati, millesimo 2025, è 
stabilito in euro 40.000,00, pari a 8.000 esemplari.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le suddette monete entro il 6 settem-
bre 2025. 

  Le modalità di acquisto e di pagamento delle citate mo-
nete sono di seguito descritte:  

  on-line    su www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento – salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta – dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it per gli ordini i cui quanti-
tativi rientrino nelle fasce di sconto sotto indicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail:   informazioni@ipzs.it 
 internet: www.shop.ipzs.it/contact 

  Le suddette monete sono cedute applicando uno scon-
to, rispetto al prezzo IVA inclusa, del 6% per ordini a par-
tire da 500 unità e del 10% per ordini da 1.000 unità. I 
prezzi di vendita al pubblico, esclusa IVA, per acquisti 
unitari di monete, sono così distinti:  

  da   1   a  499  unità  41,89; 
  da   500   a  999  unità  39,43; 
  da   1.000     unità  37,79. 

     

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - Via dei 
Mille, 52 - Roma, denominato «Cassa speciale per le mo-
nete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione monete 
- Conto numismatico», per ogni moneta in argento da 5 
euro «Insieme alle donne», in versione    fior di conio     con 
elementi colorati, millesimo 2025, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 0,84 per ogni moneta, per l’intero 
contingente di 8.000 esemplari, per un importo totale pari 
ad euro 6.720,00; 

 il valore dell’argento puro contenuto in ciascuna 
moneta, pari a euro 15,73, per ogni moneta veduta; 

 il valore nominale, pari ad euro 5,00, per ogni mo-
neta venduta. 
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 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
30 novembre 2025.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Di-

partimento dell’economia, con funzioni di Cassiere spe-
ciale, con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della 
medesima Direzione, con funzioni di controllore capo, 
preleverà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente 
decreto, un importo pari al valore nominale delle monete 
vendute da versare all’entrata del Bilancio dello Stato con 
imputazione al capo X - capitolo 5010. La somma residua 
sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del Bilan-
cio dello Stato, capo X - capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2025 

 Il direttore generale: SALA   

  25A01384

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  27 febbraio 2025 .

      Data celebrativa della istituzione del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il regio decreto-legge, 27 febbraio 1939, n. 333, 
recante «Nuove norme per l’organizzazione dei servizi 
antincendi»; 

 Vista la legge 27 dicembre 1941, n. 1570, recante 
«Nuove norme per l’organizzazione dei servizi antincen-
di» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, re-
cante «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a 
norma dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229» e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco a norma dell’art. 2 della legge 30 set-
tembre 2004, n. 252» e successive modificazioni; 

 Considerato che la cerimonia celebrativa della fonda-
zione del Corpo nazionale dei vigili del fuoco risulta pri-
va di fonte normativa e di riferimento temporale inerente 
alla data della commemorazione; 

 Ritenuto di dover individuare, pertanto, la data simbo-
lica per la celebrazione della ricorrenza dell’istituzione 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai fini della pro-
mozione di iniziative e dell’organizzazione di eventi di 
commemorazione e di riconoscimento del valore pubbli-
co e del merito del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
nello svolgimento dei compiti d’istituto; 

 Rilevato il 27 febbraio, giorno in cui è stato emanato 
il citato regio decreto-legge del 1939, n. 333, di istitu-
zione del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, composto 
dai Corpi provinciali del Regno, può essere considerato 
data simbolica per la commemorazione annuale di tale 
istituzione; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento dei vigili del 
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile e del 
Capo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La data celebrativa della istituzione del Corpo nazio-

nale dei vigili del fuoco è fissata nel giorno 27 febbraio 
di ogni anno. 

 Roma, 27 febbraio 2025 

 Il Ministro: PIANTEDOSI   

  25A01376

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  14 febbraio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «G.L.T. Tra-
sporti società cooperativa in liquidazione», in Cisterna di 
Latina e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze della mancata revisione, conclu-
sa con la proposta di adozione del provvedimento di 
scioglimento per atto dell’autorità    ex    art. 2545-   sep-
tiesdecies    del codice civile nei confronti della società 
cooperativa «G.L.T. Trasporti società cooperativa in 
liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
IV, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2022, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 512.366,00 si riscontra una massa debitoria di 
euro 706.748,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-195.040,00; 

 Considerato che in data 01 febbraio 2024 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, come risultante da visura camerale, non risulta 
essere stata consegnata per «indirizzo non valido»; 

 Considerato che ai fini della corretta procedura di no-
tificazione questa autorità di vigilanza in data 31 luglio 
2024 ha trasmesso la suddetta comunicazione di avvio 
del procedimento al legale rappresentante a mezzo racco-
mandata A/R agli indirizzi risultanti dalla visura camerale 
aggiornata, sia presso la sede legale sia presso la propria 
residenza e che l’atto è stato restituito al mittente in quan-
to rifiutato dal destinatario; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto 
conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di 
cui al punto 1, lettera   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei cri-
teri di cui al punto 1, lettera   g)   della direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023, in osservanza a quanto stabilito dal 
decreto direttoriale del 30 giugno 2023, come modificato 
dal decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Tenuto conto che la commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successi-
vamente modificata con decreto del Capo di Gabinetto 
del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)  , della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 
3 febbraio 2025 ha individuato il nominativo del profes-
sionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «G.L.T. Trasporti società co-

operativa in liquidazione», con sede in Cisterna di Latina 
(LT) (codice fiscale 02552030591), è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commis-
sario liquidatore la dott.ssa Giuseppina Capranica, nata a 
L’Aquila (AQ) il 15 novembre 1969 (codice fiscale CPR-
GPP69S55A345A), domiciliata in Roma, via Lorenzo il 
Magnifico n. 34.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A01212

    DECRETO  14 febbraio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «CEA società 
cooperativa», in Roma e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «CEA società 
cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 256.523,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 260.576,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 9.103,00; 

 Considerato che in data 10 aprile 2020 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominati-
vi di professionisti proposti per l’incarico, selezionati 
tenuto conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscri-
zione di cui al punto 1, lettera   c)   ed   e)   e, in secondo luo-
go, dei criteri di cui al punto 1, lettera   g)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, in osservanza a quan-
to stabilito dal decreto direttoriale del 30 giugno 2023, 
come modificato dal decreto direttoriale del 23 febbraio 
2024; 

 Tenuto conto che la commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, succes-
sivamente modificata con decreto del Capo di Gabinet-
to del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)  , della 
direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta 
dell’11 febbraio 2025 ha individuato il nominativo del 
professionista cui affidare l’incarico di commissario li-
quidatore nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «CEA società cooperati-
va», con sede in Roma (codice fiscale 02636070605), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commis-
sario liquidatore la dott.ssa Giuseppina Capranica, nata a 
L’Aquila (AQ) il 15 novembre 1969 (codice fiscale CPR-
GPP69S55A345A), domiciliata in Roma, via Lorenzo il 
Magnifico n. 34.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A01213

    DECRETO  14 febbraio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Romana Case 
– 86 società cooperativa edilizia a responsabilità limitata», 
in Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il d.d. del 28 agosto 2019 n. 125/SAA/2019, con 
il quale la società cooperativa «Romana Case - 86 società 
cooperativa edilizia a responsabilità limitata» è stata posta 
in scioglimento per atto dell’autorità con la contestuale 
nomina a commissario liquidatore del dott. Andrea Russo; 

 Considerato quanto emerge dalla relazione informativa 
pervenuta in data 26 novembre 2021, nella quale il com-
missario liquidatore ha chiesto l’adozione del provvedi-
mento di liquidazione coatta amministrativa, avendo ri-
levato uno stato di insolvenza, in quanto i debiti accertati 
ammontano a euro 60.199,81, oltre quelli derivanti dagli 
oneri della procedura di circa euro 15.000,00, a fronte di 
un attivo realizzabile costituito da cinque unità immobi-
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liari (box auto) al 4° tentativo di vendita per un possibile 
realizzo di euro 38.144,00 circa e ad un unico credito re-
alizzato, pari a circa euro 2.065,84; 

 Considerato che in data 13 gennaio 2022 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il professionista cui affidare l’incarico 
di commissario liquidatore è individuato, da parte della 
Direzione generale per i servizi di vigilanza, tra coloro 
che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del Mi-
nistero, nel rispetto dei criteri previsti dalla direttiva mi-
nisteriale del 12 maggio 2023 e dalla direttiva direttoriale 
del 30 giugno 2023 e successive modificazioni, tramite 
selezione di cinque nominativi da trasmettersi alla com-
missione istituita con decreto del Capo di Gabinetto del 
15 febbraio 2024, così come modificato con il decreto del 
29 aprile 2024, in attuazione del punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva ministeriale del 12 maggio 2023; 

 Considerato, tuttavia, che la Direzione generale per i 
servizi di vigilanza ritiene opportuno proporre alla com-
missione la conferma del commissario in carica nella pro-
cedura di scioglimento, dott. Andrea Russo; 

 Ritenuto che, nel caso di specie, il dott. Andrea Russo 
è idoneo rispetto ai criteri fissati dalle predette direttive, 
ha ben operato nel corso della procedura di scioglimento 
ed è pienamente a conoscenza delle problematiche della 
società cooperativa in argomento; 

 Ritenuto, altresì, utile preservare il patrimonio infor-
mativo maturato dal commissario liquidatore dott. An-
drea Russo nel corso della procedura di scioglimento 
per atto dell’autorità, ai fini del miglior perseguimento 
dell’interesse pubblico; 

 Tenuto conto che la commissione istituita con decreto 
del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successiva-
mente modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 
29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta 
direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta 
dell’11 febbraio 2025 ha ritenuto opportuno confermare il 
dott. Andrea Russo quale professionista incaricato anche 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Romana Case - 86 società 

cooperativa edilizia a responsabilità limitata», con sede 
in Roma (codice fiscale 07293640582), è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , si conferma quale commis-
sario liquidatore il dott. Andrea Russo, nato a Messina (ME) 
il 3 agosto 1978 (codice fiscale RSSNDR78M03F158Y), 
domiciliato in Roma, via Pietro Cossa, n. 13.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A01214

    DECRETO  14 febbraio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa di «Il Colo società co-
operativa», in Massa e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative ha chie-
sto che la società «Il Colo società cooperativa» sia ammes-
sa alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2020, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 38.697,00 
si riscontra una massa debitoria di euro 89.974,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 51.277,00; 

 Considerato che in data 29 settembre 2022 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 
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 Considerato che questa autorità di vigilanza ha tra-
smesso la suddetta comunicazione di avvio del procedi-
mento al legale rappresentante a mezzo raccomandata a/r 
agli indirizzi risultanti dalla visura camerale aggiornata, 
sia presso la sede legale che presso la propria residenza, 
ai fini della corretta procedura di notificazione, conclusa 
con la consegna dell’atto al destinatario, che non ha for-
mulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Vista la nota del 28 novembre 2023, con la quale la 
Confcooperative ha comunicato che la società cooperati-
va non è più iscritta alla propria associazione di rappre-
sentanza dal 25 ottobre 2023; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato il professionista da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, nell’ambito di un    cluster    di cinque nominativi 
proposti per l’incarico, selezionati tenuto conto, in via 
preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di cui al punto 1 
lettera   c)   ed   e)   della direttiva ministeriale del 12 maggio 
2023, in osservanza a quanto stabilito dal decreto diret-
toriale del 30 giugno 2023, come modificato dal decreto 
direttoriale del 23 febbraio 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Il Colo società cooperativa», 

con sede in Massa (MS) (codice fiscale 01289250456), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Andrea Bonechi, nato a Pistoia il 
6 febbraio 1968 (codice fiscale BNCNDR68B06G713U), 
domiciliato in Firenze, via della Condotta, n. 12.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A01283

    DECRETO  21 febbraio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Royal – Tra-
sporti & logistica società cooperativa», in Ivrea e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale l’Associazione generale co-
operative italiane ha chiesto che la società «Royal - Tra-
sporti & logistica società cooperativa» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 21 gennaio 2025, con la quale l’As-
sociazione nazionale di rappresentanza ha segnalato 
l’urgenza di adozione del provvedimento di liquidazio-
ne coatta amministrativa per la presenza di un’istanza 
dell’Agenzia delle entrate per l’apertura della liquidazio-
ne giudiziale, pendente presso il Tribunale di Ivrea, con 
udienza fissata il 26 febbraio 2025; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 30 set-
tembre 2024, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto a 
fronte di un attivo patrimoniale di euro 4.346.122,86, si 
riscontra una massa debitoria di euro 7.731.633,64, ed un 
patrimonio netto negativo di euro -4.058.655,40; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali, 
nonché dalla presenza di atti di pignoramento azionati dal 
concessionario della riscossione; 

 Considerato che in data 5 febbraio 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 
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 Vista la terna di professionisti che l’Associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risultano 
presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023 e sono colloca-
ti nella fascia di valutazione non inferiore a quella as-
segnata per complessità alla procedura, come disposto 
dall’art. 5, comma 1, del decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successiva-
mente modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 
29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta 
direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta 
del 18 febbraio 2025, visto quanto prescritto dal punto 
1, lettere   c)  ,   e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva 
ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Royal - Trasporti & logisti-

ca società cooperativa», con sede in Ivrea (TO) (codice 
fiscale 11799880015), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile; 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore l’avv. Gianna Casamassima, nata 
a La Spezia (SP) il 25 novembre 1960 (codice fiscale 
CSMGNN60S65E463W), domiciliata in Torino (TO), 
Corso Vinzaglio n. 5.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 21 febbraio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A01269

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO PER IL GIUBILEO 
DELLA CHIESA CATTOLICA 2025

  ORDINANZA  21 febbraio 2025 .

      Giubileo della Chiesa cattolica 2025 – Intervento ID 124 
«Black Points (Interventi di soluzione punti critici di sicu-
rezza stradale)» - Approvazione della variante urbanistica 
puntuale concernente i lavori di realizzazione dell’interven-
to Black Points BP005 in via Nomentana: intersezioni via 
D. Fabbri - via Casale di San Basilio – via T. Buazzelli - via 
Nicola Maria Nicolai - Municipi Roma III e IV.     (Ordinanza 
n. 10).    

      IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO
PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025  

  Vista:  
  la legge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive mo-

dificazioni ed integrazioni recante «Bilancio di previsio-
ne dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2022-2024», che, all’art. 1:  

 al comma 421, dispone la nomina con decreto del 
Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, di un Commissario straor-
dinario del Governo, in carica fino al 31 dicembre 2026, 
al fine di assicurare gli interventi funzionali alle cele-
brazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 
nella città di Roma, di cui al comma 420 del richiamato 
art. 1; 

 al comma 422, attribuisce al Commissario straordi-
nario di cui al citato comma 421 la predisposizione della 
proposta di programma dettagliato degli interventi con-
nessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica 
per il 2025, da approvare con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell’economia 
e delle finanze; 

 al comma 425, dispone che: «Ai fini dell’esercizio 
dei compiti di cui al comma 421, Commissario straordi-
nario, limitatamente agli interventi urgenti di particolare 
criticità, può operare a mezzo di ordinanza, in deroga a 
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto 
salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vin-
coli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione 
europea. Le ordinanze adottate dal Commissario straor-
dinario sono immediatamente efficaci e sono pubblicate 
nella   Gazzetta Ufficiale  »; 

 al comma 426, dispone che: «Il Commissario straor-
dinario coordina la realizzazione di interventi ricompresi 
nel programma dettagliato di cui al comma 422, nonché 
di quelli funzionali all’accoglienza e alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 avvalendosi 
della società di cui al comma 427, tenendo conto, in re-
lazione agli interventi relativi alla Misura di cui al com-
ma 420, dell’obbligo di rispettare gli obiettivi 2 intermedi 
e gli obiettivi finali stabiliti dal Piano nazionale di ripresa 
e resilienza»; 
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 al comma 427, prevede che: «Al fine di assicura-
re la realizzazione dei lavori e delle opere indicati nel 
programma dettagliato degli interventi, nonché la rea-
lizzazione degli interventi funzionali all’accoglienza e 
alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per 
il 2025, è costituita una società interamente controllata 
dal Ministero dell’economia e delle finanze denominata 
«Giubileo 2025», che agisce anche in qualità di soggetto 
attuatore e di stazione appaltante per la realizzazione de-
gli interventi e l’approvvigionamento dei beni e dei ser-
vizi utili ad assicurare l’accoglienza e la funzionalità del 
Giubileo. […»]; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
4 febbraio 2022, come modificato dal successivo decreto 
del Presidente della Repubblica del 21 giugno 2022, con 
il quale il sindaco    pro tempore    di Roma Capitale, prof. 
Roberto Gualtieri, è stato nominato Commissario straor-
dinario di Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 
2025 (di seguito Commissario straordinario), al fine di 
assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nell’ambito del 
territorio di Roma Capitale; 

 Visto, altresì, il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 giugno 2024, con il quale, da ultimo, è 
stato approvato il programma dettagliato degli interventi 
giubilari correlati con il Giubileo della Chiesa cattolica 
2025; 

  Visti:  
 il regolamento del decentramento amministrativo, 

approvato con deliberazione di consiglio comunale di 
Roma Capitale n. 10 dell’8 febbraio 1999 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 il TUEL, approvato con decreto legislativo 
n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001 n. 327 e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante «Testo unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia di espropriazione per pubblica 
utilità»; 

 la deliberazione n. 18 del 12 febbraio 2008, con la 
quale il consiglio comunale ha approvato il nuovo piano 
regolatore generale del Comune di Roma e le Norme tec-
niche di attuazione (NTA); 

 lo Statuto di Roma Capitale; 
 la deliberazione di assemblea capitolina n. 106 del 

19 novembre 2021 «Linee programmatiche 2021-2026 
per il governo di Roma Capitale»; 

 il regolamento sull’Ordinamento degli uffici e dei 
servizi di Roma Capitale, approvato con deliberazione 
della Giunta Capitolina n. 306 del 2 dicembre 2021 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 la deliberazione di Giunta Capitolina 21 aprile 2022, 
n. 126; 

 la legge Regione Lazio 23 novembre 2022, n. 19 re-
cante «Disposizioni collegate alla legge di stabilità regio-
nale 2022» con particolare riferimento alle disposizioni di 
cui ai commi da 61 a 68, dell’art. 9; 

 la delibera di Giunta Capitolina n. 474 del 29 di-
cembre 2023, di approvazione dello schema convenzione 
sottoscritta tra Roma Capitale e Roma servizi per la mo-
bilità, per lo svolgimento del ruolo di soggetto attuatore 
per l’intervento    de quo   ; 

 la delibera di Giunta Capitolina n. 328 del 5 settem-
bre 2024; 

 l’ordinanza del Commissario straordinario rep. 4 del 
21 gennaio 2025; 

  Richiamato:  
  l’art. 4 del su richiamato decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 11 giugno 2024, che dispone che 
Commissario straordinario:  

 «  a)   coordina la realizzazione degli interventi ri-
compresi nel programma dettagliato di cui all’art. 2, al 
fine di garantire il conseguimento, nei termini previsti, 
degli obiettivi indicati nei cronoprogrammi procedurali e 
di quelli stabiliti dal PNRR; 

   b)   agisce a mezzo di ordinanza nei casi e nelle 
forme di cui all’art. 1, commi 425 e 425  -bis  , della legge 
n. 234 del 2021; (  Omissis  ) 

   e)   pone in essere, sussistendone i presupposti, le 
procedure acceleratorie di cui all’art. 1, comma 430, se-
condo periodo, della legge n. 234 del 2021; 

   f)   fornisce alla società [ndr Società Giubileo 
2025] le opportune indicazioni per le modalità e le tem-
pistiche di avvalimento e per l’utilizzo delle risorse 
giubilari»; 

  Premesso che:  
 con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

11 giugno 2024 è stato, da ultimo, approvato il Program-
ma dettagliato degli interventi connessi con il Giubileo 
della Chiesa cattolica 2025, in cui è ricompresa l’opera 
identificata nell’Allegato 1 con l’ID 124, recante «   Black 
Points    (Interventi di soluzione punti critici di sicurezza 
stradale)»; 

 l’intervento in parola concerne la messa in sicurez-
za delle intersezioni stradali individuate nel territorio di 
Roma Capitale e classificate con il rischio massimo sulla 
viabilità, ovvero che statisticamente presentano una rile-
vante incidenza all’esposizione dell’utenza al rischio di 
subire sinistri stradali, anche con esiti fatali, che compor-
tano forti rallentamenti e gravi ripercussioni sulla viabi-
lità locale; 

 l’intervento    de quo   , cui è assegnato un finanziamen-
to da risorse giubilari per 4 mil. di euro, vede Roma Capi-
tale quale amministrazione proponente, che ha stanziato 
ulteriori risorse a carico del proprio bilancio per importo 
di 1.000.000,00 di euro. Roma Servizi per la mobilità ri-
veste il ruolo di soggetto attuatore; 

 l’opera è stata suddivisa in stralci. Il lotto 1, deno-
minato «BP005», è stato approvato con deliberazione di 
Giunta Capitolina n. 328 del 5 settembre 2024 e concerne 
la messa in sicurezza delle intersezioni stradali in via No-
mentana con via Diego Fabbri, via Casale di San Basilio, 
via T. Buazzelli e via Nicola Maria Nicolai; 

 con determinazione motivava di conclusione posi-
tiva della Conferenza dei Servizi, indetta ai sensi della 
legge n. 241/90 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, art. 14  -bis  , tramessa a tutte le amministrazioni coin-
volte con nota prot. 34854 del 12 aprile 2024, il soggetto 
attuatore ha provveduto a recepire i pareri degli enti ed 
amministrazioni intervenuti, prendendo atto, altresì, che 
per gli enti che non avessero fatto pervenire le proprie 
determinazioni il parere è stato acquisito, ai sensi della 
richiamata norma, art. 14  -bis  , comma 4, come favorevole 
senza condizioni; 
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 nell’ambito della medesima Conferenza dei servi-
zi il Dipartimento programmazione e attuazione urba-
nistica di Roma Capitale ha provveduto ad inquadrare 
l’intervento dal punto di vista urbanistico ed a rilasciare 
il relativo parere, di cui al prot. QI/54041 del 13 mar-
zo 2024, nel quale si attesta che l’opera, limitatamente 
all’intersezione con via Diego Fabbri, ricade nella com-
ponente «Verde pubblico e servizi pubblici di livello 
locale» non è, pertanto, conforme alle NTA del PRG 
vigente; 

 data la necessità di completare l’intervento in tem-
pi congruenti con lo svolgimento della festività religiosa 
giubilare, con ordinanza del Commissario straordinario 
rep. 4, prot. RM/494 del 21 gennaio 2025, è stata adot-
tata la variante urbanistica puntuale, ai sensi dell’art. 19 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

  la variante urbanistica di che trattasi è composta dei 
seguenti allegati:  

 relazione tecnica - Variante urbanistica puntuale, 
ai sensi dell’art. 19 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 327/2001; 

 allegato 1 - Stralcio Catasto Nomentana 
- Fabbri; 

 allegato 2 - Stralcio PRG Nomentana - Fabbri; 
 allegato 3 - Stralcio PRG PDZ B23 Cecchina; 
 allegato 4 - Stralcio CTRN Nomentana-Fabbri; 

  Considerato, che:  
 il citato art. 19 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 327/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni, statuisce che il progetto di variante ur-
banistica è approvato da parte del consiglio comunale 
competente    ratione materiae   , ai sensi dell’art. 42, com-
ma 2, lettera   b)  , del TUEL di cui al decreto legislativo 
n. 267 del 18 agosto 2000 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 ai sensi dell’art. 9 della legge Regione Lazio n. 19 
del 23 novembre 2022, Roma Capitale è deputata all’ap-
provazione delle varianti al PRG ed alle norme tecniche 
attuative; 

 il comma 62, dell’art. 9, della legge Regione La-
zio n. 19 del 23 novembre 2022 prevede che «… Le 
varianti di cui al comma 61 siano adottate dall’Assem-
blea Capitolina […] garantendo idonei processi di par-
tecipazione ed informazione dei cittadini. Le varianti 
adottate sono depositate presso la segreteria comunale 
in libera visione al pubblico, dandone avviso nei modi 
stabiliti da Roma Capitale. Entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione dell’avviso di deposito, chiun-
que può presentare osservazioni. Nei successivi ses-
santa giorni l’Assemblea Capitolina si esprime sulle 
osservazioni presentate e approva le varianti appor-
tando le modifiche conseguenti al recepimento delle 
osservazioni ritenute accoglibili. Le varianti approvate 
sono pubblicate sull’albo pretorio di Roma Capitale, 
dandone notizia sul relativo sito istituzionale, e acqui-
stano efficacia il giorno successivo a quello della loro 
pubblicazione.»; 

 in deroga al citato disposto di cui legge Regione 
Lazio del 23 novembre 2022, n. 19, comma 62, art. 9, 
la richiamata ordinanza commissariale è stata posta in 
pubblicazione sul sito istituzionale del Commissario 
straordinario di Governo, raggiungibile all’indirizzo 
http://commissari.gov.it/giubileo2025, per quindici gior-
ni consecutivi, ai fini della presentazione di eventuali 
osservazioni; 

 l’ordinanza del Commissario straordinario rep. 
4/2025 è stata, altresì, pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   
nella Serie generale n. 29 del 5 febbraio 2025; 

 con nota prot. RM/527 del 22 gennaio 2025 la strut-
tura commissariale ha provveduto a notiziare Roma Capi-
tale e Roma servizi per la mobilità in merito all’avvenuta 
adozione del provvedimento   de quo   ed alla sua pubblica-
zione sul portale commissariale; 

 con nota prot. RM/995 del 4 febbraio 2025 l’uffi-
cio di supporto al Commissario straordinario ha inol-
trato al soggetto attuatore, Roma servizi per la mobili-
tà, e per opportuna conoscenza anche al Dipartimento 
mobilità sostenibile e trasporti di Roma Capitale, le 
osservazioni promosse dal Municipio Roma IV, di cui 
al prot. n. CE/11775 del 31 gennaio 2025, registra-
te al protocollo della struttura commissariale con il n. 
RM/880 del 31 gennaio 2025, ai fini delle valutazioni 
di competenza; 

 da ultimo, con comunicazione prot. RM/1234 
dell’11 febbraio 2025, la struttura commissariale ha, al-
tresì, provveduto a richiedere alle articolazioni di Roma 
Capitale, interessate alla vicenda in parola, di forni-
re riscontro in merito ad ulteriori rilievi eventualmente 
pervenuti; 

  Considerato, altresì, che:  
 Roma Servizi per la mobilità, con nota prot. RSM 

2025-16295 del 17 febbraio 2025, assunta in pari data 
al protocollo della struttura commissariale con il n. 
RM/1405, ha trasmesso le proprie valutazioni relativa-
mente ai contenuti della sopra richiamata nota inviata dal 
Municipio Roma IV e di cui al prot. CE/11775/2025; 

 il soggetto attuatore ha significato che, da un ap-
profondito esame delle questioni poste dalla citata 
struttura territoriale con la sopra richiamata nota prot. 
CE/11775/2025, le osservazioni corrispondono in toto a 
quanto già rappresentato con precedente comunicazio-
ne prot. CE/33527/2024, acquisita da Roma servizi per 
la mobilità con prot. 36788 del 18 aprile 2024, perve-
nuta già a un mese dalla chiusura della conferenza dei 
servizi. In ogni caso, i rilievi mossi non attengono in 
alcun modo ai temi della variante urbanistica   de qua  , 
adottata con ordinanza commissariale rep. 4 del 21 gen-
naio 2025; 

 non sono pervenute ulteriori osservazioni da parte 
di altre strutture relativamente alla variante urbanistica di 
che trattasi; 

  Rilevato che:  
 l’intervento in parola rientra tra le opere essenziali 

incluse nel programma dettagliato degli interventi giubi-
lari, approvato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 giugno 2024 e, pertanto, deve essere ne-
cessariamente concluso in coerenza con le attività previ-
ste per il Giubileo 2025; 
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 la tempistica dettata dalle norme sopra richiamate 
per l’approvazione delle varianti urbanistiche non per-
mette il rispetto dei suindicati termini di realizzazione 
dell’opera e occorre, pertanto, adottare ogni forma di ac-
celerazione procedurale possibile, finalizzata a ridurre i 
termini di approvazione dei provvedimenti amministra-
tivi necessari per avviare con rapidità i lavori; 

 le varianti urbanistiche intervengono a modifica-
re la destinazione urbanistica di parti del territorio di 
Roma Capitale funzionali alla realizzazione di un’ope-
ra pubblica essenziale per la viabilità di quello specifi-
co quadrante territoriale e l’amministrazione di Roma 
Capitale ha espresso, nel corso del tempo, reiterate 
valutazioni positive per l’intervento in parola, come 
peraltro risulta dai provvedimenti deliberativi citati in 
premessa; 

 per quanto sopra rappresentato, in ragione della ne-
cessità e urgenza di ultimare nei tempi dovuti l’interven-
to classificato nell’Allegato 1 del già citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri con l’ID 124 recan-
te «   Black Point    (Interventi di soluzione punti critici di 
sicurezza stradale)», è necessario disporre, con i poteri 
di cui al comma 425 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 
2012, n. 234 e successive modificazioni ed integrazioni, 
l’approvazione della variante urbanistica al Piano regola-
tore generale vigente di Roma Capitale, anche in deroga 
a quanto disposto dal testo unico enti locali di cui al de-
creto legislativo n. 267/2000, dal decreto del Presidente 
della Repubblica n. 327/2001 e dalla legge Regione Lazio 
n. 19/2022; 

 Richiamato il parere formulato dall’Avvocatura gene-
rale dello Stato in data 2 febbraio 2024, acquisito in pari 
data al protocollo commissariale al n. RM/2024/541, la 
quale, esprimendosi in ordine all’ambito di applicazio-
ne dei poteri derogatori commissariali, di cui ai commi 
425, 425  -bis   e 425  -ter   dell’art. 1 della legge n. 234/2021 
e successive modificazioni ed integrazioni, rileva come 
tali deroghe rientrino da un lato «nell’ambito oggettivo 
delineato dalle norme di legge facoltizzanti tale dero-
ghe […]» e, dall’altro, che […] esse rispettino il criterio 
«teleologico» della coerenza e della proporzionalità con 
le finalità da raggiungere, rispetto all’evento giubilare 
2025 […]»; 

 Per quanto espresso in premessa e nei    considerata   ; 

  Ordina:  

  con i poteri di cui al comma 425 dell’art. 1 della legge 
30 dicembre 2012, n. 234 e successive modificazioni ed 
integrazioni:  

 1) in deroga al comma 2, lettera   b)   , dell’art. 42 del 
testo unico degli enti locali di cui al decreto legislativo 
n. 267 del 18 agosto 2000 e successive modificazio-
ni ed integrazioni e al combinato disposto dell’art. 19 
del decreto Presidente della Repubblica 8 giugno 2001 
n. 327 e successive modificazioni ed integrazioni e 
dell’art. 9, comma 64, della legge Regione Lazio del 
23 novembre 2022, n. 19, l’approvazione definitiva 
della variante urbanistica puntuale al Piano regola-
tore generale vigente di Roma Capitale, adottata con 
ordinanza del Commissario straordinario rep. 4 del 

21 gennaio 2025, corredata dai seguenti elaborati, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento:  

 relazione tecnica - Variante urbanistica puntuale, ai 
sensi dell’art. 19 del decreto del Presidente della Repub-
blica 327/2001; 

 allegato 1 - Stralcio Catasto Nomentana - Fabbri; 
 allegato 2 - Stralcio PRG Nomentana - Fabbri; 
 allegato 3 - Stralcio PRG PDZ B23 Cecchina; 
 allegato 4 - Stralcio CTRN Nomentana-Fabbri; 

 2) La pubblicazione della presente ordinanza sul sito 
istituzionale del Commissario straordinario di Governo, 
raggiungibile al seguente indirizzo http://commissari.gov.
it/giubileo2025 

 3) la trasmissione del presente provvedimento a Roma 
servizi per la mobilità e a Roma Capitale, per i successivi 
adempimenti di competenza, ivi compresa la pubblicazio-
ne all’Albo pretorio; 

 4) la trasmissione della presente ordinanza al Diparti-
mento programmazione e attuazione urbanistica di Roma 
Capitale, con specifico mandato di recepire ed allineare, 
conseguentemente alla conclusione del procedimento, la 
cartografia dello strumento urbanistico vigente; 

 5) la trasmissione, a fini conoscitivi, della presente 
ordinanza commissariale alla Regione Lazio, ai sensi 
dell’art. 9, comma 65, della legge Regione Lazio n. 19 
del 23 novembre 2022; 

 6) la trasmissione del presente provvedimento alla 
Cabina di coordinamento di cui all’art. 1, comma 433, 
della legge n. 234/2021 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 La presente ordinanza è immediatamente efficace ed 
è pubblicata, ai sensi dell’art. 1, comma 425, della leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive modificazioni 
ed integrazioni, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Avverso la presenza ordinanza è ammesso ricorso giu-
risdizionale innanzi al Tribunale amministrativo regiona-
le del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubbli-
cazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
ovvero ricorso al Capo dello Stato entro centoventi gior-
ni ai sensi del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, 
recante «Attuazione dell’art. 44 della legge 18 giugno 
2009, n. 69, recante delega al Governo per il riordino del 
processo amministrativo» e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 Roma, 21 febbraio 2025 

  Il Commissario straordinario 
di Governo
     GUALTIERI     

  

       AVVERTENZA:   

  Gli allegati richiamati nell’ordinanza commissariale n. 10/2025 
sono stati pubblicati sul sito del Commissario straordinario di Governo 
per il Giubileo 2025 e sono consultabili all’indirizzo http://commissari.
gov.it/giubileo2025    

  25A01270
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  CONFERENZA UNIFICATA

  ACCORDO  24 febbraio 2025 .
      Accordo, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 

28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le regioni, le Province 
autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, concernente 
l’integrazione all’allegato A dell’accordo rep. n. 45/CU/2023, 
recante «Aggiornamento ed integrazione delle linee di indi-
rizzo per l’assistenza sanitaria ai minori sottoposti a prov-
vedimento dell’autorità giudiziaria», di cui all’accordo rep. 
n. 82/CU del 26 novembre 2009.     (Rep. atti n. 15/CU).    

     LA CONFERENZA UNIFICATA 

 Nella seduta straordinaria del 24 febbraio 2025; 
 Visto l’art. 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281, e, in particolare, il comma 2, lettera   c)  , in base al 
quale questa Conferenza promuove e sancisce accordi tra 
Governo, regioni, province, comuni e comunità monta-
ne, al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive com-
petenze e svolgere in collaborazione attività di interesse 
comune; 

  Visti:  
 l’art. 11 della legge 26 luglio 1975, n. 354, recante 

«Norme sull’ordinamento penitenziario e sulla esecuzio-
ne delle misure privative e limitative della libertà», che 
disciplina l’attività del Servizio sanitario nazionale all’in-
terno degli istituti penitenziari; 

 il decreto del Presidente della Repubblica 22 settem-
bre 1988, n. 448, recante «Approvazione delle disposi-
zioni sul processo penale a carico di imputati minorenni» 
e, in particolare, l’art. 6, che prevede che «in ogni stato 
e grado del procedimento l’autorità giudiziaria si avvale, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, dei 
servizi minorili dell’amministrazione della giustizia e dei 
servizi di assistenza sociali e sanitari istituiti dagli enti 
locali e dal Servizio sanitario nazionale»; 

 il decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 272, concer-
nente «Norme di attuazione, di coordinamento e transito-
rie del decreto del Presidente della Repubblica 22 settem-
bre 1988, n. 448, recante disposizioni sul processo penale 
a carico di imputati minorenni» e, in particolare, l’art. 10, 
comma 1, secondo cui «per l’attuazione del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 448, i 
centri per la giustizia minorile stipulano convenzioni con 
comunità pubbliche e private, associazioni e cooperative 
che operano in campo adolescenziale e che siano ricono-
sciute o autorizzate dalla regione competente per territo-
rio. Possono altresì organizzare proprie comunità, anche 
in gestione mista con enti locali» e il comma 3 del mede-
simo art. 10, secondo cui «Operatori dei servizi minorili 
dell’amministrazione della giustizia possono essere di-
staccati presso comunità e strutture pubbliche o conven-
zionate per compiti di collaborazione interdisciplinare»; 

 il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, re-
cante «Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421» e, 
in particolare, l’art. 8  -bis   (Autorizzazione, accreditamen-
to e accordi contrattuali), l’art. 8  -ter   (Autorizzazioni alla 
realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sani-
tarie e sociosanitarie), l’art. 8  -quater   (Accreditamento 
istituzionale); 

 l’art. 1, comma 1, del decreto legislativo 22 giugno 
1999, n. 230, recante «Riordino della medicina peniten-
ziaria, a norma dell’art. 5 della legge 30 novembre 1998, 
n. 419», ai sensi del quale «i detenuti e gli internati hanno 
diritto, al pari dei cittadini in stato di libertà, all’eroga-
zione delle prestazioni di prevenzione, diagnosi, cura e 
riabilitazione, efficaci, tempestive ed appropriate, sulla 
base degli obiettivi generali e speciali di salute e dei livel-
li essenziali e uniformi di assistenza individuati nel Piano 
sanitario nazionale, nei piani sanitari regionali e in quelli 
locali»; 

 l’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 2000, n. 230, concernente «Regolamento re-
cante norme sull’ordinamento penitenziario e sulle misu-
re privative e limitative della libertà»; 

 la legge 8 novembre 2000, n. 328, recante «Legge 
quadro per la realizzazione del sistema integrato di inter-
venti e servizi sociali»; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
1° aprile 2008, recante «Modalità e criteri per il trasferi-
mento al Servizio sanitario nazionale delle funzioni sa-
nitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse finanziarie e 
delle attrezzature e beni strumentali in materia di sanità 
penitenziaria»; 

 il decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, 
recante «Interventi urgenti per il contrasto della tensione 
detentiva determinata dal sovraffollamento delle carceri», 
che, all’art. 3  -ter  , comma 3, prevede che il decreto di cui 
al comma 2 del medesimo articolo è adottato, tra l’altro, 
nel rispetto del criterio della destinazione delle strutture 
ai soggetti provenienti, di norma, dal territorio regionale 
di ubicazione delle medesime; 

 la legge 7 aprile 2017, n. 47, recante «Disposizioni 
in materia di misure di protezione dei minori stranieri non 
accompagnati»; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
12 gennaio 2017, recante «Definizione e aggiornamento 
dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’art. 1, com-
ma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502»; 

 il decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, recan-
te «Disciplina dell’esecuzione delle pene nei confronti 
dei condannati minorenni, in attuazione della delega di 
cui all’art. 1, commi 81, 83 e 85, lettera   p)  , della legge 
23 giugno 2017, n. 103», e, in particolare, l’art. 12 «Ese-
cuzione delle misure penali di comunità», l’art. 14 «Pro-
getto di intervento educativo» e l’art. 19 «Colloqui e tu-
tela dell’affettività»; 

 l’intesa sullo schema di decreto del Ministro della 
salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, di adozione della metodologia per la determina-
zione del fabbisogno di personale degli enti del Servizio 
sanitario nazionale, per gli anni 2022, 2023 e 2024 (rep. 
atti n. 267/CSR del 21 dicembre 2022); 

 l’art. 5, comma 1, lettera   c)  , del decreto-legge 16 set-
tembre 2024, n. 131, recante «Disposizioni urgenti per 
l’attuazione di obblighi derivanti da atti dell’Unione eu-
ropea e da procedure di infrazione e pre-infrazione pen-
denti nei confronti dello Stato italiano», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 novembre 2024, n. 166, che 
ha inserito l’art. 9  -bis   «Valutazione sanitaria del minore 
sottoposto a privazione della libertà personale» all’inter-
no del decreto del Presidente della Repubblica 22 settem-
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bre 1988, n. 448, recependo l’art. 8, par. 1, 3, 5, della 
direttiva UE 2016/800 del Parlamento europeo e del Con-
siglio dell’11 maggio 2016 sulle garanzie procedurali per 
i minori indagati o imputati nei procedimenti penali; 

  Visti, inoltre:  
 il regolamento UE 2016/679 del Parlamento euro-

peo e del Consiglio del 27 aprile 2016 sulla protezione e 
gestione dei dati personali; 

 la direttiva UE 2016/800 del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’11 maggio 2016 sulle garanzie proce-
durali per i minori indagati o imputati nei procedimenti 
penali; 

 il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante 
disposizioni per l’adeguamento della normativa naziona-
le alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 in 
materia di trattamento dei dati personali; 

  Visti, altresì, i seguenti atti adottati da questa Confe-
renza e dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano:  

 delibera del 31 luglio 2008 di costituzione, tra l’al-
tro, del «Tavolo di consultazione permanente sulla sanità 
penitenziaria» (rep. atti n. 81/CU/2008); 

 accordo del 26 novembre 2009, sul documento re-
cante «Linee di indirizzo per l’assistenza ai minori sotto-
posti a provvedimento dell’autorità giudiziaria» (rep. atti 
n. 82/CU/2009); 

 intesa del 20 dicembre 2012, sul documento recante 
«Disciplina per la revisione della normativa dell’accre-
ditamento» in attuazione dell’art. 7, comma 1, del nuovo 
Patto per la salute 2010-2012 (rep. atti n. 259/CSR/2012); 

 accordo del 13 novembre 2014, sul documento re-
cante «Gli interventi residenziali e semiresidenziali tera-
peutico-riabilitativi per i disturbi neuro psichici dell’in-
fanzia e dell’adolescenza» (rep. atti n. 138/CU/2014); 

 accordo del 26 ottobre 2017, sul documento recante 
«Piano nazionale per la prevenzione del rischio autolesi-
vo e suicidario nei servizi residenziali minorili del Dipar-
timento per la giustizia minorile e di comunità» (rep. atti 
n.129/CU/2017); 

 accordo del 9 luglio 2020 sul documento recante 
«Linee di indirizzo per la prevenzione e il controllo 
dell’infezione da SARS-COV-2 nelle comunità residen-
ziali del privato sociale che accolgono minorenni che 
hanno compiuto il quattordicesimo anno di età e gio-
vani adulti e per la gestione delle attività trattamenta-
li negli istituti penali per i minorenni» (rep. atti n. 80/
CU/2020); 

 accordo del 28 aprile 2022 sul documento recante 
«Linee di indirizzo per la realizzazione di un sistema 
integrato di interventi e servizi per il reinserimento so-
cio-lavorativo delle persone sottoposte a provvedimenti 
dell’autorità giudiziaria limitativi o privativi della libertà 
personale» (rep. atti n. 62/CU/2022); 

 accordo del 14 settembre 2022, sul documento re-
cante «Linee di indirizzo per la costituzione di comunità 
sperimentali di tipo socio-sanitario, ad elevata integrazio-
ne sanitaria, per l’inserimento di minori e giovani adulti 
con disagio psichico e/o problematiche di dipendenza in 
carico ai servizi sanitari, sociali ed ai servizi della giusti-
zia minorile» (rep. atti n. 148/CU/2022); 

 accordo del 19 aprile 2023 sul documento recante 
«Aggiornamento ed integrazione delle linee di indiriz-
zo per l’assistenza sanitaria ai minori sottoposti a prov-
vedimento dell’autorità giudiziaria», di cui all’accordo 
rep. n. 82/CU del 26 novembre 2009 (rep. atti n. 45/
CU/2023); 

 Vista la nota del 23 gennaio 2025, acquisita al prot. 
DAR n. 1328 del 24 gennaio 2025, con la quale il Capo 
di Gabinetto del Ministro della salute, con riferimento 
alla procedura di infrazione 2023/2090 relativa al man-
cato recepimento della direttiva 2016/800 sulle garanzie 
procedurali per i minori indagati o imputati nei proce-
dimenti penali, ha rappresentato all’Ufficio per il coor-
dinamento delle attività della segreteria della Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano la necessità 
di sottoporre la questione al Tavolo di consultazione 
permanente sulla sanità penitenziaria, per le necessarie 
modifiche dell’accordo del 26 novembre 2009 (rep. atti 
n. 82/CU) e dell’accordo del 19 aprile 2023 (rep. atti 
n. 45/CU), segnalando l’urgenza, anche al fine di scon-
giurare l’aggravamento della procedura di infrazione in 
corso; 

  Vista la nota prot. DAR n. 1347 del 24 gennaio 2025, 
con la quale, a seguito della richiesta avanzata con la ci-
tata nota del 23 gennaio 2025, l’Ufficio per il coordina-
mento delle attività della segreteria della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano ha convocato il Tavolo 
di consultazione permanente sulla sanità penitenziaria per 
il giorno 30 gennaio 2025, al fine di esaminare la seguen-
te documentazione, trasmessa dal Capo di Gabinetto del 
Ministro della salute con la medesima nota del 23 genna-
io 2025:  

 1. lettera del 13 marzo 2024 della Commissione eu-
ropea di costituzione in mora    ex    art. 258 TFUE, nella qua-
le viene invitato il Governo italiano a comunicare, entro 
i successivi due mesi, le misure di recepimento ancora 
necessarie a recepire la direttiva UE 2016/800; 

 2. nota del Capo di Gabinetto del Ministro della giu-
stizia del 26 giugno 2024, trasmessa al Capo di Gabinetto 
del Ministro della salute, relativa alla procedura di infra-
zione 2023/2090; 

 3. nota della Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento per gli affari europei del 12 luglio 2024 
(prot. DPE n. 6487), trasmessa alla rappresentanza perma-
nente per l’Italia presso l’Unione europea, con la quale, 
a seguito della lettera del 13 marzo 2024 della Commis-
sione europea di costituzione in mora    ex    art. 258 TFUE, è 
stata inviata, tra l’altro, la nota di risposta dell’Ufficio le-
gislativo del Ministro della giustizia, dell’11 luglio 2024, 
in merito ai rilievi formulati; 

 4. nota della Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento per gli affari europei del 7 ottobre 2024 
(prot. DPE n. 8928), trasmessa alla rappresentanza per-
manente per l’Italia presso l’Unione europea, con la 
quale sono state rappresentate, tra l’altro, le modifiche 
introdotte all’art. 9  -bis   del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 settembre 1988, n. 448, con riguardo ai 
minori indagati o imputati in stato di privazione della 
libertà personale presso i centri di prima accoglienza e 
le comunità; 
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 5. nota della Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento per gli affari europei del 21 novembre 2024 
(prot. DPE n. 0299), trasmessa alla rappresentanza per-
manente d’Italia presso l’Unione europea, con la quale 
sono forniti gli aggiornamenti sull’  iter   delle misure di 
adeguamento alla direttiva UE 2016/800; 

 6. nota della Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento per gli affari europei del 22 novembre 
2024, trasmessa al Ministero della giustizia e al Ministero 
della salute, con la quale è stata convocata una riunione di 
coordinamento per il giorno 27 novembre 2024, in merito 
alle misure di adeguamento alla direttiva UE 2016/800 
da adottare al fine di scongiurare l’aggravamento della 
procedura di infrazione 2023/2090; 

 7. nota della Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento per gli affari europei del 9 dicembre 2024 
(prot. DPE n. 10757), trasmessa al Ministero della salute, 
di richiesta di aggiornamento per la Commissione euro-
pea sulla procedura di infrazione 2023/2090, in merito 
alle misure da adottare relativamente alle visite mediche 
dei minori privati della libertà personale presso comunità 
e centri di prima accoglienza; 

 8. nota dell’Ufficio legislativo del Ministro della sa-
lute, prot. n. 5211 del 13 dicembre 2024, tramessa alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per 
gli affari europei, con la quale sono state rappresentate, 
tra l’altro, le misure di adeguamento alla normativa che si 
intendevano attuare al fine di scongiurare l’aggravamen-
to della procedura di infrazione citata, tra cui l’intenzio-
ne di sottoporre la questione al Tavolo di consultazione 
permanente per la sanità penitenziaria al fine di espletare 
l’attività istruttoria del provvedimento da sottoporre alla 
Conferenza unificata in tempi brevi; 

 9. nota della Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento per gli affari europei del 23 dicembre 2024, 
(prot. DPE n. 11239), trasmessa alla Rappresentanza per-
manente per l’Italia presso l’Unione europea, con la quale 
sono stati forniti gli aggiornamenti in merito alle misure 
nazionali di recepimento della direttiva UE 2016/800, con 
particolare riguardo alle proposte che il Governo avreb-
be sottoposto al Tavolo di consultazione permanente per 
la sanità penitenziaria, in aderenza a quanto disposto 
dall’art. 8, paragrafi 1, 3 e 5 della direttiva UE 2016/800; 

 10. nota della Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento per gli affari europei del 22 gennaio 2025 
(prot. DPE n. 503), trasmessa al Ministero della salute e 
al Ministero della giustizia, con la quale è stata rappresen-
tata, tra l’altro, l’urgenza di aggiornare la Commissione 
europea in merito ai lavori del Tavolo di consultazione 
permanente per la sanità penitenziaria al fine di integra-
re le disposizioni contenute nell’accordo CU/45/2023 ed 
evitare un aggravamento della procedura d’infrazione so-
pra citata; 

 Considerato che, nel corso della riunione del 30 gen-
naio 2025 del Tavolo di consultazione permanente sulla 
sanità penitenziaria, è stato concordato di integrare l’alle-
gato A del citato accordo rep. atti CU n. 45 del 19 aprile 
2023, al fine di dare seguito alla richiesta del 23 genna-
io 2025 avanzata dal Ministero della salute, di recepire 
quanto previsto dall’art. 9  -bis   «Valutazione sanitaria del 
minore sottoposto a privazione della libertà personale», 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 
1988, n. 448; 

 Considerato, inoltre, che l’argomento è stato posto nuo-
vamente all’ordine del giorno di una successiva riunione 
del medesimo Tavolo, convocata, con nota prot. DAR 
n. 2264 del 7 febbraio 2025, per il 10 febbraio 2025, e 
che, nel corso di tale riunione, è stata esaminata una boz-
za di accordo in oggetto, redatta dalle regioni, nonché una 
proposta dell’Ufficio legislativo del Ministro della salute, 
acquisite entrambe nella medesima data del 10 febbraio 
2025 al prot. DAR n. 2362; 

 Vista la nota prot. DAR n. 2364 del 10 febbraio 2025, 
con la quale l’Ufficio per il coordinamento delle attività 
della segreteria della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano ha diramato la suddetta documen-
tazione, acquisita al prot. DAR n. 2362, con richiesta al 
Ministero della salute di inviare la bozza di accordo, alla 
luce di quanto concordato in sede di riunione del Tavolo, 
e al Ministero dell’economia e delle finanze di esprimersi 
sulla clausola di invarianza finanziaria; 

 Vista la nota dell’11 febbraio 2025, acquisita, in pari 
data, al prot. DAR n. 2478, con la quale il Capo di Ga-
binetto del Ministro della salute ha inviato la bozza di 
accordo in oggetto, condivisa con il Ministero della giu-
stizia, unitamente ad altra documentazione; 

 Vista la nota prot. DAR n. 2496 del 12 febbraio 2025, 
con la quale l’Ufficio per il coordinamento delle atti-
vità della segreteria della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano ha diramato la bozza di accor-
do in parola, unitamente ad altra documentazione, con 
richiesta al Ministero dell’economia e delle finanze, al 
coordinamento regionale della Commissione salute del-
la Conferenza delle regioni e province autonome e agli 
enti locali di comunicare tempestivamente il rispettivo 
parere; 

 Considerato che, nel corso della seduta del 13 febbra-
io 2025 della Conferenza Stato-regioni, il Presidente di 
questa Conferenza, a fronte dell’intervento del Vicemi-
nistro della giustizia sull’urgenza di sottoporre all’esa-
me di questa Conferenza medesima il provvedimento in 
questione, ha richiamato l’attenzione sulla necessità del 
previo assenso di tutte le amministrazioni interessate e, 
in ragione dell’urgenza, si è reso disponibile alla convo-
cazione di una seduta straordinaria, una volta ricevuti i 
citati assensi; 

 Considerato che, a seguito di quanto emerso nella se-
duta del 13 febbraio 2025 della Conferenza Stato-regio-
ni, in data 14 febbraio 2025 il Ministero della salute ha 
trasmesso una nota, acquisita in pari data al prot. DAR 
n. 2667, con la quale ha richiesto l’assenso tecnico sul 
provvedimento in parola; 

 Vista la nota del 14 febbraio 2025, prot. DAR n. 2712, 
con la quale l’Ufficio per il coordinamento delle atti-
vità della segreteria della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano ha trasmesso la citata nota del 
Ministero della salute del 14 febbraio 2025 sollecitan-
do l’invio tempestivo degli assensi sul provvedimento 
in parola da parte delle amministrazioni interessate, già 
richiesto con nota prot. DAR n. 2496 del 12 febbraio 
2025; 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 513-3-2025

 Vista la comunicazione del 17 febbraio 2025, acquisita, 
in pari data, al prot. DAR n. 2759, con la quale il coordi-
namento tecnico della Commissione salute della confe-
renza delle regioni e delle province autonome, acquisito 
il parere favorevole della sub area sanità penitenziaria, 
ha comunicato l’assenso tecnico sul provvedimento in 
oggetto; 

 Vista la comunicazione del 17 febbraio 2025, acquisita, 
in pari data, al prot. DAR n. 2785, con la quale l’ANCI ha 
espresso il parere tecnico favorevole sul provvedimento 
in oggetto; 

 Vista la nota del 19 febbraio 2025, acquisita al prot. 
DAR n. 3102 del 20 febbraio 2025, con la quale il Capo 
di Gabinetto del Ministro dell’economia e delle finanze 
ha rappresentato di non avere osservazioni da formulare 
in merito al provvedimento in parola; 

 Considerato che la bozza di accordo in parola, inviata 
dal Ministero della salute e trasmessa alle amministra-
zioni interessate con la citata nota prot. DAR n. 2496 
del 12 febbraio 2025, nelle premesse recita, peraltro, che 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolza-
no e gli enti locali attuano l’accordo in questione senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 
e nell’ambito della cornice finanziaria programmata per 
il Servizio sanitario nazionale e che tale bozza di ac-
cordo è stata assentita dalle regioni e Province autono-
me di Trento e di Bolzano, dall’ANCI e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, rispettivamente, con note 
acquisite al prot. DAR n. 2759 del 17 febbraio 2025, 
n. 2785 del 17 febbraio 2025 e n. 3102 del 19 febbraio 
2025; 

 Vista la nota del 19 febbraio 2025, acquisita, in pari 
data, al prot. DAR n. 3090, con la quale l’Ufficio di Gabi-
netto del Ministro della salute, unitamente all’Ufficio di 
Gabinetto del Ministro della giustizia, ha chiesto la con-
vocazione di una seduta straordinaria di questa Conferen-
za per l’esame del provvedimento in oggetto; 

 Considerato che, nel corso della seduta straordinaria 
del 24 febbraio 2025 di questa Conferenza, le regioni, 
le Province autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e 
l’UPI hanno espresso avviso favorevole al perfeziona-
mento dell’accordo; 

 Acquisito l’assenso del Governo, delle regioni e delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano, dell’ANCI e 
dell’UPI; 

 Sancisce accordo 

 ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, tra il Governo, le regioni, le Province au-
tonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali concer-
nente integrazione all’allegato A dell’accordo rep. n. 45/
CU/2023, recante «Aggiornamento ed integrazione delle 
linee di indirizzo per l’assistenza sanitaria ai minori sot-
toposti a provvedimento dell’autorità giudiziaria», di cui 
all’accordo rep. n. 82/CU del 26 novembre 2009, allegato 
  A)  , parte integrante del presente atto. 

 Il Presidente: CALDEROLI 

 Il Segretario: D’AVENA   

    ALLEGATO  A) 

     INTEGRAZIONI ALL’ALLEGATO A DELL’ACCORDO REPERTORIO
ATTI N. 45/CU DEL 19 APRILE 2023. 

 All’allegato   A)  , paragrafo «Organizzazione integrata degli inter-
venti» il quarto capoverso del sotto-paragrafo relativo all’   équipe     inte-
grata interistituzionale è sostituito come segue:  

 «Ai minori sottoposti a provvedimento dell’autorità giudizia-
ria di cui al presente accordo è sempre garantita dalle ASL una iniziale 
valutazione medica generale delle condizioni e dei bisogni psicofisici 
entro ventiquattro ore dall’ingresso nella specifica struttura. La predetta 
prestazione medica - oltre al caso in cui è già ordinariamente assicura-
ta nel medesimo termine di ventiquattro ore, per i casi di ingresso in 
IPM e CPA, dal presidio sanitario attivo presso le predette strutture ai 
sensi della disciplina di riforma della medicina penitenziaria - è altresì 
garantita anche per tutti gli inserimenti in comunità e nei CPA anche 
al fine di consentire all’autorità giudiziaria di emettere eventuali deter-
minazioni consequenziali, ivi comprese quelle del collocamento della 
persona in comunità terapeutica. Nei casi di ingresso diretto del mi-
norenne proveniente dalla libertà nelle comunità o, quando questi non 
possano usufruire del presidio sanitario di cui al periodo che precede 
nei CPA, le modalità della valutazione sanitaria, anche tramite l’   équipe    
sanitaria multiprofessionale, sono definite dalla regione o pubblica am-
ministrazione coinvolgendo l’   equipe    integrata interistituzionale di cui 
all’accordo repertorio atti n. 45/CU 2023, e con oneri a carico della 
ASL di residenza del minore. Nei casi in cui la struttura comunitaria 
di accoglienza del minore insiste in un comune non rientrante nel ter-
ritorio di competenza della ASL di residenza, quest’ultima assicura la 
collaborazione già prevista dall’accordo repertorio atti n. 45/CU/2023 e 
l’esecuzione della visita medica nel termine di ventiquattro ore dall’in-
serimento del minorenne in comunità. 

  È aggiunto inoltre il seguente capoverso:  
 «La valutazione sanitaria del minorenne deve vagliare lo stato di 

salute nel suo complesso includendo sia la dimensione fisica che quella 
psicologica. 

 Anche nei casi di ingresso diretto del minorenne proveniente 
dalla libertà nelle comunità o nei CPA che non possano usufruire del 
presidio sanitario di cui sopra, al pari di quanto accade per i casi di in-
gresso in IPM, al minorenne è garantito in maniera appropriata e quan-
do necessario, insieme agli interventi trattamentali, anche un supporto 
psicologico, opportunamente declinato sia sul versante clinico che su 
quello psicoterapeutico anche ai fini della predisposizione del progetto 
educativo individualizzato, oltre che per la prevenzione del rischio sui-
cidario e dell’auto ed etero aggressività.». 

  Alla pagina 5, prima del paragrafo «Formazione» è inserito il se-
guente testo:  

 «Al minorenne sottoposto a provvedimento dell’autorità giudi-
ziaria di cui al presente accordo, anche in caso di collocamento in CPA o 
comunità è assicurata una rivalutazione sanitaria periodica, in presenza 
di specifiche indicazioni sanitarie o quando lo esigono le circostanze, 
con visite di controllo da parte dell’   équipe    integrata interistituzionale di 
riferimento, anche al fine di attuare tutti gli interventi necessari».   

  25A01379

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA

  DECRETO  23 dicembre 2024 .

      Riparto del Fondo per le politiche della famiglia, anno 
2024.    

     IL MINISTRO PER LA FAMIGLIA,
LA NATALITÀ E LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, recante «Disciplina dell’atti-
vità di Governo e ordinamento della Presidenza del Con-
siglio dei ministri»; 
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 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e 
successive modificazioni e integrazioni, recante «Ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei ministri, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012 e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 19, così 
come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 27 luglio 2023, registrato alla Corte dei 
conti l’11 agosto 2023, reg. n. 2307; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito 
con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni ai Ministeri dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali e dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, nonché in materia di famiglia e disabilità» e, in 
particolare, l’art. 3, concernente «Riordino delle funzio-
ni di indirizzo e coordinamento del Presidente del Con-
siglio dei ministri in materia di famiglia, adozioni, infan-
zia e adolescenza, disabilità»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 ottobre 2022, con cui l’on. Eugenia Maria Roccel-
la è stata nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 23 ottobre 2022, con cui al Ministro senza 
portafoglio, on. Eugenia Maria Roccella, è stato con-
ferito l’incarico per la famiglia, la natalità e le pari 
opportunità; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, con il quale sono state delegate 
dal Presidente del Consiglio dei ministri le funzioni in 
materia di famiglia, natalità, adozioni, infanzia e adole-
scenza e pari opportunità al Ministro, on. Eugenia Maria 
Roccella; 

 Visto l’art. 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248, con il quale, al fine di promuovere 
e realizzare interventi per la tutela della famiglia, in tutte 
le sue componenti e le sue problematiche generazionali, è 
istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri il 
«Fondo per le politiche della famiglia»; 

 Visto l’art. 1, commi 1250, 1251, 1252 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni, 
concernente la disciplina del Fondo per le politiche della 
famiglia; 

 Visto, in particolare, il sopra citato comma 1252, che 
stabilisce le modalità di riparto del suddetto Fondo; 

 Vista la direttiva per la formulazione delle previsioni 
di bilancio per l’anno 2024 e per il triennio 2024-2026, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010 e successive 
modificazioni e integrazioni, a cura del Segretario gene-
rale della Presidenza del Consiglio dei ministri emanata il 
13 settembre 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 13 dicembre 2023, recante «Approvazione del bi-
lancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri per l’anno finanziario 2024 e per il triennio 2024-
2026», dal quale risulta che, per l’anno finanziario 2024, 
la dotazione del Fondo per le politiche della famiglia è 
pari a euro 95.842.949,00; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 dicembre 2023, 
n. 303; 

 Preso atto della riduzione delle risorse, pari a euro 
3.911.038,00, sul capitolo di spesa 858 «Fondo per le po-
litiche della famiglia» del bilancio della Presidenza del 
Consiglio dei ministri per l’anno 2024, effettuata ai sensi 
dell’art. 7, comma 1, lettera   b)  , e comma 2 del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e dell’art. 1, com-
ma 291, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 196, della 
legge 30 dicembre 2023, n. 213, euro 1.250.000,00 devo-
no essere destinati per il supporto tecnico-scientifico al 
monitoraggio, all’analisi degli interventi di cui alle lettere 
da   d)   a   r)   dell’art. 1, comma 1250, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296; 

 Atteso pertanto, che le risorse disponibili sul capitolo 
858 «Fondo per le politiche della famiglia» ammontano a 
euro 90.681.911,00; 

 Visto il decreto del Ministro per la famiglia, la na-
talità e le pari opportunità del 26 luglio 2024, adottato 
ai sensi dell’art. 1, comma 1252, della legge n. 296 del 
2006, con cui vengono destinate, per l’attuazione delle 
misure di competenza statale definite nell’ambito dei cor-
relati piani nazionali, risorse per un ammontare di euro 
60.000.000,00; 

 Considerato che le risorse del «Fondo per le poli-
tiche della famiglia» assoggettabili al riparto, ai sensi 
dell’art. 1, comma 1252, della legge n. 296 del 2006, am-
montano a euro 30.681.911,00 e che è opportuno ripartire 
la quota del Fondo destinata alle regioni mediante l’uti-
lizzo dei criteri di ripartizione del Fondo nazionale per le 
politiche sociali; 

 Vista la delibera della Corte dei conti - sezione cen-
trale di controllo sulla gestione delle amministrazioni 
dello Stato, del 28 giugno 2019, n. 12/2019/G, relativa 
alla gestione del Fondo per le politiche della famiglia 
(2012-2018); 

 Considerato che occorre procedere all’individuazione 
delle finalità di utilizzo delle risorse del Fondo per le po-
litiche della famiglia per l’anno 2024, garantendo, al con-
tempo, i principi di imparzialità, buon andamento, effica-
cia, efficienza e trasparenza dell’azione amministrativa; 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 che, a decorrere dal 1° gennaio 2010, abroga 
l’art. 5 della legge 30 novembre 1989, n. 386, relativo 
alla partecipazione delle Province autonome di Trento e 
Bolzano alla ripartizione di fondi speciali istituiti per ga-
rantire livelli minimi di prestazioni in modo uniforme su 
tutto il territorio nazionale; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze n. 128699 del 5 febbraio 2010 che, in attuazione 
del comma 109 dell’art. 2 della legge n. 191/2009, richie-
de che ciascuna amministrazione si astenga dall’eroga-
re finanziamenti alle autonomie speciali e comunichi al 
Ministero dell’economia e delle finanze le somme che 
sarebbero state alle province autonome stesse attribuite 
in assenza del predetto comma 109 per l’anno 2010, al 
fine di consentire le conseguenti variazioni di bilancio in 
riduzione degli stanziamenti a partire dal 2010; 
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 Visto il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, con-
vertito con legge 13 novembre 2023, n. 159, recante «Mi-
sure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà 
educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicu-
rezza dei minori in ambito digitale», che in particolare 
all’art. 14, comma 2, dispone che «I Centri per la fami-
glia di cui all’art. 1, comma 1250, lettera   e)  , della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, offrono consulenza e servizi 
in merito alla alfabetizzazione mediatica e digitale dei 
minori, con particolare attenzione alla loro tutela rispetto 
all’esposizione a contenuti pornografici e violenti. A tal 
fine, il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari oppor-
tunità realizza un’intesa in sede di Conferenza unificata, 
avente ad oggetto i criteri e le modalità di attuazione dei 
servizi e delle prestazioni erogabili dai Centri per la fami-
glia, inclusi quelli di cui al presente comma»; 

 Ritenuto di dover dare attuazione all’art. 14, comma 2, 
del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito 
con legge 13 novembre 2023, n. 159, laddove, in partico-
lare, dispone che «...il Ministro per la famiglia, la natalità 
e le pari opportunità realizza un’intesa in sede di Confe-
renza unificata, avente ad oggetto i criteri e le modali-
tà di attuazione dei servizi e delle prestazioni erogabili 
dai Centri per la famiglia, inclusi quelli di cui al presente 
comma»; 

 Visto l’art. 6, comma 1, lettera   a)  , e l’art. 4 del decreto 
legislativo 15 marzo 2024, n. 29; 

 Tenuto conto che è necessario informare le famiglie 
sulla prevenzione e sugli effetti dell’assunzione di sostan-
ze psicotrope, anche attraverso l’utilizzo dei materiali resi 
disponibili dal Dipartimento per le politiche antidroga 
della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Tenuto conto, altresì, che è necessario porre in essere 
misure per favorire l’invecchiamento attivo mediante la 
promozione dell’impegno delle persone anziane in at-
tività di utilità sociale e di volontariato, e che il Dipar-
timento per le politiche della famiglia della Presidenza 
del Consiglio dei ministri realizza allo scopo «periodiche 
campagne istituzionali di comunicazione e di sensibiliz-
zazione in materia di invecchiamento attivo per agevolare 
lo scambio intergenerazionale, promuovere l’autonomia 
e l’inclusione sociale delle persone anziane e valorizzare 
il loro contributo anche nelle attività dei centri con fun-
zioni socioeducative e ricreative a sostegno dei giovani, 
favorendo la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
delle famiglie», così come disposto dall’art. 6, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Inclusione» 
FSE 2014-2020 - obiettivo specifico 9.1 «Riduzione della 
povertà, dell’esclusione sociale e promozione dell’inno-
vazione sociale», attuato mediante il progetto «Supporto 
per lo sviluppo dei Centri della famiglia e il coordina-
mento di interventi in materia di servizi di protezione ed 
inclusione sociale per nuclei familiari multiproblematici 
e/o persone particolarmente svantaggiate», con il quale è 
stato realizzato un censimento dei Centri per la famiglia 
dislocati sul territorio nazionale; 

 Considerato che, allo scopo di adempiere al dettato 
dell’art. 14, comma 2, del decreto-legge 15 settembre 
2023, n. 123, così come convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, è necessario eroga-
re, nei Centri per la famiglia, consulenza e servizi in me-
rito all’alfabetizzazione mediatica e digitale dei minori e 
che è opportuno erogare, nei medesimi centri, servizi di 

alfabetizzazione per le famiglie sulla prevenzione e sugli 
effetti dell’assunzione di sostanze psicotrope, così come 
porre in essere misure per favorire l’invecchiamento at-
tivo mediante la promozione dell’impegno delle persone 
anziane in attività di utilità sociale e di volontariato; 

 Vista l’intesa sancita, ai sensi dell’art. 8 del decre-
to legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta della 
Conferenza unificata tenutasi in data 18 dicembre 2024, 
repertorio atti n. 158/CU; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Sono destinati alla realizzazione di attività di com-

petenza statale, regionale e degli enti locali, a valere sulle 
risorse del Fondo per le politiche della famiglia per l’an-
no 2024, complessivamente euro 30.681.911,00, ripartiti 
con il presente decreto fra i seguenti settori di intervento:  

 1. risorse per finanziare la realizzazione di attività di 
competenza regionale e degli enti locali, indicate all’art. 2 
del presente decreto, pari a euro 28.699.680,00; 

  2. risorse per finanziare la realizzazione di attività di 
competenza statale:  

 ulteriori iniziative del Ministro per la famiglia, la 
natalità e le pari opportunità in materia di conciliazione 
del tempo di vita e di lavoro, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 1251, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pari a 
euro 1.982.231,00.   

  Art. 2.
     1. Le risorse di cui all’art. 1, comma 1, punto 1, del 

presente decreto, sono dirette a finanziare iniziative per 
il potenziamento delle funzioni dei Centri per la famiglia, 
di cui all’art. 1, comma 1250, lettera   e)  , della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, anche in attuazione di quanto previ-
sto dall’art. 14, comma 2, del decreto-legge 15 settembre 
2023, n. 123, convertito con legge n. 159/2023. 

 2. I Centri per la famiglia, adeguatamente promossi at-
traverso efficaci forme di comunicazione istituzionale e 
resi riconoscibili e individuabili anche se collocati all’in-
terno di strutture dedicate ad altre finalità sociali o socio-
sanitarie, erogano, oltre ai servizi di base già assicurati 
all’utenza, consulenza e servizi in merito all’alfabetiz-
zazione mediatica e digitale dei minori, con particolare 
attenzione alla loro tutela rispetto all’esposizione a conte-
nuti pornografici e violenti. 

  3. I medesimi centri, sempre in attuazione dell’art. 14, 
comma 2, del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, 
convertito con legge n. 159/2023, erogano, altresì:  

   a)   servizi di alfabetizzazione delle famiglie sulla 
prevenzione e sugli effetti dell’assunzione di sostanze 
psicotrope, attraverso l’utilizzo dei materiali resi dispo-
nibili dal Dipartimento per le politiche antidroga della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

   b)   servizi finalizzati alla valorizzazione pratica 
dell’invecchiamento attivo, anche attraverso il coinvol-
gimento volontario delle persone anziane in attività di 
accompagnamento, assistenza e consulenza alle famiglie. 

 4. In via di prima applicazione delle previsioni di cui 
all’art. 14, comma 2, del decreto-legge 15 settembre 
2023, n. 123, convertito con legge 13 novembre 2023, 
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n. 159, le regioni assicurano l’erogazione dei servizi, di 
cui all’art. 2, commi 2 e 3, del presente decreto, almeno 
nel 30% dei Centri per la famiglia presenti in ciascuna re-
gione, dandone evidenza al Dipartimento per le politiche 
della famiglia. 

 5. Le regioni possono co-finanziare i progetti di cui ai 
commi precedenti. In tal caso, l’eventuale quota di cofi-
nanziamento verrà inserita negli atti regionali di program-
mazione e sarà anch’essa soggetta, al pari della quota di 
finanziamento ricevuta dal Fondo per le politiche della 
famiglia, a rendicontazione. Il Dipartimento per le poli-
tiche della famiglia provvederà ad effettuare il relativo 
monitoraggio. 

 6. Il Dipartimento per le politiche della famiglia eroga 
alle regioni le risorse secondo gli importi indicati nella ta-
bella in allegato I, a seguito di specifica richiesta da parte 
delle stesse. Nella richiesta dovranno essere illustrate le 
azioni da finanziare, come previste dalle programmazio-
ni regionali adottate in accordo con le autonomie locali, 
nonché l’eventuale cofinanziamento di cui al comma 5. 

 7. La quota del Fondo per le politiche della famiglia 
per le Province autonome di Trento e Bolzano, rispetti-
vamente pari ad euro 241.077,31 e 235.337,38, è acquisi-
ta al bilancio dello Stato ai sensi dell’art. 2, comma 109, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191. A tal fine, la pre-
detta quota è versata all’entrata del bilancio dello Stato, 
Capo X, Capitolo 2368, art. 6. 

 8. Alla richiesta di cui al comma 6, da inviare in forma-
to elettronico all’indirizzo Pec segredipfamiglia@pec.go-
verno.it entro novanta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale    della Repub-
blica italiana, devono obbligatoriamente essere allegati:  

 i. copia della delibera della giunta regionale, adottata 
sentite le autonomie locali nel rispetto dei modelli orga-
nizzativi regionali e di confronto; 

 ii. Piano operativo dell’intervento redatto sulla base 
della scheda fornita dal Dipartimento per le politiche del-
la famiglia, dal quale risulti evidente un cronoprogramma 
delle singole attività con indicazione delle modalità di at-
tuazione e un piano finanziario relativo alle attività stesse 
e coerente con il citato cronoprogramma; 

 iii. dichiarazione della data di inizio e della data sti-
mata di conclusione dell’intervento. 

  9. Le regioni devono:  
   a)   assumere l’impegno di spesa entro e non oltre sei 

mesi dalla data di inizio dell’intervento, di cui al com-
ma 8, lettere   iii)  , del presente articolo; 

   b)   svolgere le attività oggetto dell’intervento, erogare 
i fondi agli enti destinatari delle somme medesime ed ef-
fettuare gli eventuali pagamenti di propria competenza en-
tro diciotto mesi dalla data di inizio dell’intervento, come 
rilevabile dalla dichiarazione di cui al comma 8, lettere   iii)  , 
e dal cronoprogramma di cui al comma 8, lettere   ii)  . Qua-
lora le procedure di erogazione e/o di pagamento non ven-
gano ultimate nel suddetto termine, il Dipartimento può 
concedere, dietro formale e motivata richiesta della regio-
ne interessata, fino a un massimo di sei mesi di proroga. 

 10. Le somme non spese oltre il termine indicato devo-
no essere restituite al Dipartimento per le politiche della 
famiglia sul conto corrente infruttifero 22330, intestato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, utilizzando i 
seguenti dati: IBAN: IT49J0100003245350200022330 - 
codice SWIFT: BITA IT RR XXX - ABI: 01000 - CAB: 

03245 - C/C: 350200022330, indicando nella causale di 
pagamento che «le somme sono restituite ai sensi del fi-
nanziamento a valere sul Fondo per le politiche della fa-
miglia annualità 2024. Attività art. 2». 

 11. Entro tre mesi dalla scadenza del termine per la 
conclusione delle procedure di cui al comma 9, lettera   b)  , 
del presente articolo, le regioni trasmettono all’indirizzo 
segredipfamiglia@pec.governo.it i giustificativi degli 
atti di erogazione agli enti destinatari delle somme o di 
esecuzione della spesa direttamente sostenuta dall’ente 
regionale, unitamente a una relazione sull’attività svolta 
e al riepilogo delle attività finanziate. La relazione e il 
riepilogo delle attività finanziate dovranno contenere la 
dichiarazione di conformità delle spese rispetto alle di-
sposizioni e alle finalità del presente decreto, sulla base di 
una rendicontazione delle attività, che ne attesti l’avvenu-
to svolgimento, resa da parte degli enti gestori. 

 12. Il Dipartimento per le politiche della famiglia, pre-
via verifica della coerenza delle azioni previste dalla pro-
grammazione regionale con le finalità di cui al comma 1 
e all’esito dell’esame di tutta la documentazione inviata, 
provvede, entro quarantacinque giorni dalla ricezione del-
la richiesta di cui al comma 6, all’erogazione, in un’unica 
soluzione, delle risorse destinate a ciascuna regione. 

 13. Alle regioni che non inviano tutta la documentazio-
ne di cui al comma 8 del presente articolo entro il termine 
previsto o la cui documentazione non risponde ai requisiti 
stabiliti o non rispetta le finalità previste dal comma 1, 
non vengono erogate le quote di finanziamento, che re-
stano nelle disponibilità del Dipartimento per le politiche 
della famiglia. Le somme non trasferite vengono utilizza-
te dal Dipartimento per le politiche della famiglia per le 
finalità di competenza statale. 

 14. Il Dipartimento per le politiche della famiglia, sulla 
base dei dati e delle informazioni fornite dalle regioni, 
provvede a monitorare la realizzazione delle azioni e il 
conseguimento dei risultati programmati, condividendo-
ne gli esiti con le regioni e l’Anci al fine di garantire il co-
ordinamento degli interventi nazionali, regionali e locali. 
A tal fine, le regioni trasmettono all’indirizzo segredip-
famiglia@pec.governo.it i documenti richiesti nonché le 
informazioni relative alla realizzazione delle azioni pro-
grammate e finanziate con le risorse di cui al presente de-
creto. Le regioni si impegnano a fornire al Dipartimento 
per le politiche della famiglia tutto il supporto necessario 
all’espletamento del monitoraggio e dell’analisi di cui al 
presente comma. 

 15. Ai fini della tracciabilità del Fondo per le politiche 
della famiglia e per una più efficace comunicazione sul 
territorio delle risorse trasferite con il riparto del presen-
te decreto, le regioni attribuiscono ai progetti e ai servizi 
da realizzare con il suddetto Fondo, incluso il materiale 
comunicativo, la dicitura riconoscibile «Finanziato con il 
Fondo per le politiche della famiglia 2024 della Presiden-
za del Consiglio dei ministri». 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo. 

 Roma, 23 dicembre 2024 

 La Ministra: ROCCELLA   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 febbraio 2025

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 378



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 513-3-2025

  ALLEGATO 1

  

  25A01282  



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 513-3-2025

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  20 febbraio 2025 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche del medicinale per uso umano «Tro-
delvy» e rinegoziazione ai sensi dell’art. 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 239/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italia-
na del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agen-
zia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 85, comma 20, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, relativo alla riduzione dei    ticket    e a disposi-
zioni in materia di spesa farmaceutica; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di medicinali 
soggetti a rimborsabilità condizionata nell’ambito dei re-
gistri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la domanda presentata in data 23 agosto 2023, 
con la quale la società GILEAD SCIENCES IRELAND 
UC ha chiesto l’estensione delle indicazioni terapeutiche 
in regime di rimborso del medicinale TRODELVY (saci-
tuzumab govitecan); 
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 Vista la domanda presentata in data 23 agosto 2023 con 
la quale la società GILEAD SCIENCES IRELAND UC 
ha chiesto la rinegoziazione delle condizioni negoziali del 
medicinale TRODELVY (sacituzumab govitecan); 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica rilasciato nella seduta dell 8-10 novembre 2023; 

 Visto il parere reso dalla Commissione scientifica ed 
economica nella seduta del 16-20 dicembre 2024; 

 Vista la delibera n. 6 del 29 gennaio 2025 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Le indicazioni terapeutiche del medicinale TRODEL-
VY (sacituzumab govitecan):  

 «Trodelvy» in monoterapia è indicato per il tratta-
mento di pazienti adulti con cancro della mammella po-
sitivo per i recettori ormonali (HR) e negativo per il re-
cettore HER2, metastatico o non resecabile che abbiano 
ricevuto in precedenza terapia endocrina e almeno altre 
due terapie sistemiche nel contesto avanzato 

 «Trodelvy» in monoterapia è indicato per il tratta-
mento di pazienti adulti con cancro della mammella triplo 
negativo metastatico (   metastatic triple-negative breast 
cancer   , mTNBC) o non resecabile che abbiano ricevuto 
in precedenza almeno due terapie sistemiche, almeno una 
delle quali per la malattia avanzata. 

 sono rimborsate come segue. 
  Confezione:  

 «200 mg - polvere per concentrato per soluzione per 
infusione - uso endovenoso - flaconcino (vetro)» 1 fla-
concino - A.I.C. n. 049780012/E (in base 10); 

 Classe di rimborsabilità: H; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.031,40; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.702,22; 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory,    da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Conferma del requisito dell’innovazione terapeutica in 
relazione all’indicazione terapeutica negoziata «Trodel-
vy» in monoterapia è indicato per il trattamento di pazienti 
adulti con cancro della mammella triplo negativo metasta-
tico (   metastatic triple-negative breast cancer    , mTNBC) o 
non resecabile che abbiano ricevuto in precedenza almeno 
due terapie sistemiche, almeno una delle quali per la ma-
lattia avanzata», fino al 10 agosto 2025, da cui consegue:  

 l’inserimento nel Fondo dei farmaci innovativi di 
cui all’art. 1, comma 401, della legge n. 232/2016 (Leg-
ge di bilancio 2017), come modificato dal decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dal-
la legge 23 luglio 2021, n. 106, (art. 35  -ter  ).; 

 il beneficio economico della sospensione delle ri-
duzioni di legge, di cui alle determine AIFA del 3 luglio 
2006 e del 27 settembre 2006, derivante dal riconosci-
mento dell’innovatività; 

 l’inserimento nei prontuari terapeutici regionali nei 
termini previsti dalla normativa vigente (art. 10, com-
ma 2, decreto-legge n. 158/2012, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge n. 189/2012); 

 l’inserimento nell’elenco dei farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’accordo sottoscritto in 
data 18 novembre 2010 (Rep. Atti n. 197/CSR) e ai sensi 
dell’art. 1, commi 401-406 della legge n. 232/2016 (Leg-
ge di bilancio 2017), come modificato dal decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dal-
la legge 23 luglio 2021, n. 106 (art. 35  -ter  ). 

 È confermata la volontà dell’azienda di rinunciare al 
beneficio economico della sospensione delle riduzioni di 
legge. 

 Attribuzione del requisito dell’innovazione terapeu-
tica condizionata, in relazione all’indicazione terapeuti-
ca negoziata »Trodelvy in monoterapia è indicato per il 
trattamento di pazienti adulti con cancro della mammella 
positivo per i recettori ormonali (HR) e negativo per il 
recettore HER2, metastatico o non resecabile che abbia-
no ricevuto in precedenza terapia endocrina e almeno al-
tre due terapie sistemiche nel contesto avanzato», da cui 
consegue 

 l’applicazione delle riduzioni temporanee di legge di 
cui alle determine AIFA del 3 luglio 2006 e del 27 settem-
bre 2006; 

 l’inserimento nei prontuari terapeutici regionali nei 
termini previsti dalla normativa vigente (art. 10, com-
ma 2, decreto-legge n. 158/2012, convertito con modifi-
cazioni nella legge n. 189/2012); 

 l’inserimento negli elenchi dei farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’accordo sottoscritto in 
data 18 novembre 2010 (Rep. Atti n. 197/CSR). 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi; 
 Accordo novativo della determina AIFA n. 583/2022 

del 3 agosto 2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 185 del  agosto 2022 che, 
pertanto, si estingue. 

 Restano ferme l’innovatività piena riconosciuta all’in-
dicazione «trattamento di pazienti adulti con cancro 
della mammella triplo negativo metastatico (mTNBC) 
o non resecabile che abbiano ricevuto in precedenza al-
meno due terapie sistemiche, almeno una delle quali per 
la malattia avanzata» che avrà una durata pari al tempo 
residuo dalla prima determina di rimborsabilità, quindi, 
fino al 10 agosto 2025, e la rinuncia dell’azienda al be-
neficio economico della sospensione delle riduzioni di 
legge.   
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  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

      È aggiornato il registro dedicato al monitoraggio 
dell’uso del medicinale TRODELVY, a base di saci-
tuzumab govitecan, per le indicazioni ammesse alla 
rimborsabilità:  

 «Trodelvy» in monoterapia è indicato per il tratta-
mento di pazienti adulti con cancro della mammella triplo 
negativo metastatico (   metastatic triple-negative breast 
cancer   , mTNBC) o non resecabile che abbiano ricevuto 
in precedenza almeno due terapie sistemiche, almeno una 
delle quali per la malattia avanzata. 

 Rimozione del blocco consentendo l’eleggibilità anche 
delle pazienti in seconda linea metastatica che hanno ef-
fettuato una precedente terapia adiuvante/neoadiuvante 
e che abbiano avuto una recidiva oltre i dodici mesi dal 
trattamento. 

 Ai fini della prescrizione e della dispensazione del me-
dicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri utiliz-
zatori specificatamente individuati dalle regioni dovranno 
compilare la scheda raccolta dati informatizzata disponi-
bile a fronte dell’accesso attraverso il sito istituzionale 
dell’AIFA, all’indirizzo web   https://registri.aifa.gov.it 

 I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al registro di 
monitoraggio AIFA dovranno effettuare la prescrizione e 
dispensazione del medicinale in accordo ai criteri di eleg-
gibilità e appropriatezza prescrittiva riportati nella docu-
mentazione consultabile sul portale istituzionale dell’AI-
FA: https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai 
sistemi informativi, i medici ed i farmacisti abilitati do-
vranno garantire i trattamenti a partire dalla data di entra-
ta in vigore della presente determinazione. Successiva-
mente alla disponibilità delle funzionalità informatiche, i 
medici ed i farmacisti dovranno comunque inserire i dati 
dei trattamenti effettuati nella suddetta piattaforma web. 

  È istituito il registro dedicato al monitoraggio dell’uso 
del medicinale TRODELVY, a base di sacituzumab govi-
tecan, per l’indicazione ammessa alla rimborsabilità:  

 «Trodelvy» in monoterapia è indicato per il trattamen-
to di pazienti adulti con cancro della mammella positivo 
per i recettori ormonali (HR) e negativo per il recettore 
HER2, metastatico o non resecabile che abbiano ricevu-
to in precedenza terapia endocrina e almeno altre due te-
rapie sistemiche nel contesto avanzato e che presentano 
metastasi viscerali. 

 Ai fini della prescrizione e della dispensazione del me-
dicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri utiliz-
zatori specificatamente individuati dalle regioni dovranno 
compilare la scheda raccolta dati informatizzata disponi-
bile a fronte dell’accesso attraverso il sito istituzionale 
dell’AIFA, all’indirizzo web   https://registri.aifa.gov.it 

 I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al registro di 
monitoraggio AIFA dovranno effettuare la prescrizione e 
dispensazione del medicinale in accordo ai criteri di eleg-
gibilità e appropriatezza prescrittiva riportati nella docu-
mentazione consultabile sul portale istituzionale dell’AI-
FA:   https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai 
sistemi informativi, i medici ed i farmacisti abilitati do-
vranno garantire i trattamenti a partire dalla data di entra-
ta in vigore della presente determinazione. Successiva-
mente alla disponibilità delle funzionalità informatiche, i 
medici ed i farmacisti dovranno comunque inserire i dati 
dei trattamenti effettuati nella suddetta piattaforma web.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le TRODELVY (sacituzumab govitecan) è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
strutture ad esso assimilabili (OSP).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 20 febbraio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  25A01306

    DETERMINA  20 febbraio 2025 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indi-
cazioni terapeutiche del medicinale per uso umano «Keytru-
da».     (Determina n. 240/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della sa-
lute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato sulla   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 
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 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, re-
cante «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonchè 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario» e in particolare l’art. 15, comma 8, let-
tera   b)  , con il quale è stato previsto un fondo aggiuntivo 
per la spesa dei farmaci innovativi; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409, con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di medicinali 
soggetti a rimborsabilità condizionata nell’ambito dei re-
gistri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Viste le domande presentate in data 5 febbraio 2024, 
in data 29 maggio 2024 e in data 30 maggio 2024, con le 
quali la società Merck Sharp & Dohme B.V. ha chiesto 
l’estensione delle indicazioni terapeutiche in regime di 
rimborso del medicinale «Keytruda» (pembrolizumab); 

 Visto il parere reso dalla Commissione scientifica ed 
economica nella seduta del 18-22 novembre 2024; 

 Vista la delibera n. 6 del 29 gennaio 2025 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Le nuove indicazioni terapeutiche del medicinale 
KEYTRUDA (pembrolizumab):  

 «“Keytruda”, in associazione a trastuzumab, che-
mioterapia contenente fluoropirimidina e platino, è indi-
cato nel trattamento di prima linea dell’adenocarcinoma 
dello stomaco o della giunzione gastroesofagea HER2 
positivo localmente avanzato non resecabile o metastati-
co negli adulti il cui tumore esprime PD-L1 con un CPS 
≥ 1; 
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 “Keytruda”, in associazione a chemioterapia conte-
nente fluoropirimidina e platino, è indicato nel trattamen-
to di prima linea dell’adenocarcinoma dello stomaco o 
della giunzione gastroesofagea HER2 negativo localmen-
te avanzato non resecabile o metastatico negli adulti il cui 
tumore esprime PD-L1 con un CPS ≥ 1; 

 “Keytruda” in monoterapia è indicato nel tratta-
mento adiuvante di adulti con carcinoma a cellule re-
nali a maggior rischio di recidiva a seguito di nefrec-
tomia o a seguito di nefrectomia e resezione di lesioni 
metastatiche; 

 “Keytruda”, in associazione a gemcitabina e cispla-
tino, è indicato nel trattamento di prima linea del carcino-
ma delle vie biliari localmente avanzato non resecabile o 
metastatico negli adulti; 

 “Keytruda”, in associazione a chemioterapia conte-
nente platino come trattamento neoadiuvante e poi con-
tinuato in monoterapia come trattamento adiuvante, è 
indicato nel trattamento del carcinoma polmonare non a 
piccole cellule resecabile ad alto rischio di recidiva negli 
adulti; 

 “Keytruda” in monoterapia è indicato nel trattamen-
to adiuvante di adulti con carcinoma polmonare non a 
piccole cellule ad alto rischio di recidiva dopo resezione 
completa e chemioterapia a base di platino»; 

 sono rimborsate come segue. 
  Confezione:  

 «25 mg/ml - concentrato per soluzione per infusione 
- uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 4 ml» 1 flaconci-
no - A.I.C. n. 044386023/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 3.798,34; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6.268,78. 

 Sconto obbligatorio complessivo su tutta la molecola 
sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi alle strutture sanita-
rie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private 
accreditate con il Servizio sanitario nazionale, come da 
condizioni negoziali. 

  Attribuzione del requisito dell’innovazione terapeu-
tica, in relazione all’indicazione terapeutica negoziata 
«“Keytruda”, in associazione a trastuzumab, chemiote-
rapia contenente fluoropirimidina e platino, è indicato 
nel trattamento di prima linea dell’adenocarcinoma dello 
stomaco o della giunzione gastroesofagea HER2 positivo 
localmente avanzato non resecabile o metastatico negli 
adulti il cui tumore esprime PD-L1 con un CPS ≥ 1», da 
cui consegue:  

 l’inserimento nel Fondo dei farmaci innovativi di 
cui all’art. 1, comma 401, della legge n. 232/2016 (Leg-
ge di bilancio 2017), come modificato dal deceto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dal-
la legge 23 luglio 2021, n. 106, (art. 35  -ter  ).; 

 il beneficio economico della sospensione delle ri-
duzioni di legge, di cui alle determine AIFA del 3 luglio 
2006 e del 27 settembre 2006, derivante dal riconosci-
mento dell’innovatività; 

 l’inserimento nei prontuari terapeutici regionali nei 
termini previsti dalla normativa vigente (art. 10, com-
ma 2, decreto-legge n. 158/2012, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge n. 189/2012; 

 l’inserimento nell’elenco dei farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’accordo sottoscritto in 
data 18 novembre 2010 (Rep. atti n. 197/CSR) e ai sensi 
dell’art. 1, commi 401-406, della legge n. 232/2016 (Leg-
ge di bilancio 2017), come modificato dal decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dal-
la legge 23 luglio 2021, n. 106 (art. 35  -ter  ). 

 La società rinuncia espressamente al beneficio eco-
nomico della sospensione delle riduzioni di legge di cui 
alle determine AIFA del 3 luglio 2006 e del 27 settembre 
2006. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 L’indicazione terapeutica «“Keytruda” in monoterapia 
è indicato nel trattamento adiuvante di adulti con car-
cinoma polmonare non a piccole cellule ad alto rischio 
di recidiva dopo resezione completa e chemioterapia a 
base di platino» non è rimborsata dal Servizio sanitario 
nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 
 Accordo novativo della determina AIFA n. 476/2023 

del 10 luglio 2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 166 del 18 luglio 2023 che, 
pertanto, si estingue. 

 Resta fermo il requisito dell’innovatività ricono-
sciuto alle indicazioni terapeutiche oggetto di prov-
vedimenti AIFA precedentemente adottati, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana; tale 
innovatività avrà una durata pari all’eventuale tempo 
residuo dalla determina di ammissione delle stesse alla 
rimborsabilità.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

      È istituito un registro dedicato al monitoraggio dell’uso 
del medicinale “Keytruda” (pembrolizumab), a base di 
pembrolizumab, per ciascuna delle indicazioni ammesse 
alla rimborsabilità:  

 “Keytruda”, in associazione a trastuzumab, che-
mioterapia contenente fluoropirimidina e platino, è indi-
cato nel trattamento di prima linea dell’adenocarcinoma 
dello stomaco o della giunzione gastroesofagea HER2 
positivo localmente avanzato non resecabile o metastati-
co negli adulti il cui tumore esprime PD-L1 con un CPS 
≥ 1; 

 “Keytruda”, in associazione a chemioterapia conte-
nente fluoropirimidina e platino, è indicato nel trattamen-
to di prima linea dell’adenocarcinoma dello stomaco o 
della giunzione gastroesofagea HER2 negativo localmen-
te avanzato non resecabile o metastatico negli adulti il cui 
tumore esprime PD L1 con un CPS ≥ 1; 
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 “Keytruda” in monoterapia è indicato nel trattamen-
to adiuvante di adulti con carcinoma a cellule renali a 
maggior rischio di recidiva a seguito di nefrectomia o a 
seguito di nefrectomia e resezione di lesioni metastatiche; 

 “Keytruda”, in associazione a gemcitabina e cispla-
tino, è indicato nel trattamento di prima linea del carcino-
ma delle vie biliari localmente avanzato non resecabile o 
metastatico negli adulti; 

 “Keytruda”, in associazione a chemioterapia conte-
nente platino come trattamento neoadiuvante e poi con-
tinuato in monoterapia come trattamento adiuvante, è 
indicato nel trattamento del carcinoma polmonare non a 
piccole cellule resecabile ad alto rischio di recidiva negli 
adulti. 

 Ai fini della prescrizione e della dispensazione del 
medicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri 
utilizzatori specificatamente individuati dalle regioni 
dovranno compilare la scheda raccolta dati informatiz-
zata disponibile a fronte dell’accesso attraverso il sito 
istituzionale dell’AIFA, all’indirizzo    web    https://regi-
stri.aifa.gov.it. 

 I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al regi-
stro di monitoraggio AIFA dovranno effettuare la pre-
scrizione e dispensazione del medicinale in accordo 
ai criteri di eleggibilità e appropriatezza prescrittiva 
riportati nella documentazione consultabile sul por-
tale istituzionale dell’AIFA: https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai 
sistemi informativi, i medici ed i farmacisti abilitati 
dovranno garantire i trattamenti a partire dalla data di 
entrata in vigore della presente determina. Successiva-
mente alla disponibilità delle funzionalità informatiche, 
i medici ed i farmacisti dovranno comunque inserire i 
dati dei trattamenti effettuati nella suddetta piattaforma 
   web   .   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Keytruda» (pembrolizumab) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
strutture ad esso assimilabili (OSP).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 20 febbraio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  25A01307

    DETERMINA  20 febbraio 2025 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Pluvic-
to», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 241/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei con-
ti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della sa-
lute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 
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 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 
sui medicinali per terapie avanzate, recante modifi-
ca della direttiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) 
n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, 
i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario na-
zionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 
2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico na-
zionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 
2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 51/2023 del 28 marzo 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 84 dell’8 aprile 2023, recante 
«Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, 
a base di lutezio (   177     Lu)   vipivotide tetraxetan, «Pluvicto»»; 

 Vista la domanda presentata in data 1° dicembre 2022 
con la quale la società Novartis Europharm Limited ha 
chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabili-
tà, del medicinale «Pluvicto» (lutezio (   177     Lu)   vipivotide 
tetraxetan); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta dell’8-10 marzo 2023; 

 Visto il parere reso dalla Commissione scientifica ed 
economica nella seduta del 16-20 dicembre 2024; 

 Vista la delibera n. 6 del 29 gennaio 2025 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione
ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale PLUVICTO (lutezio (   177     Lu)   vipivotide 
tetraxetan) nelle confezioni sotto indicate è classificato 
come segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 «Pluvicto», in associazione a terapia di deprivazione 

androgenica (   androgen deprivation therapy   , AD T) con 
o senza inibitore della via del recettore degli androgeni 
(   androgen receptor   , A R), è indicato per il trattamento di 
pazienti adulti con carcinoma prostatico metastatico re-
sistente alla castrazione (   metastatic castration-resistant 
prostate cancer   , mCRPC) progressivo, positivo all’anti-
gene di membrana specifico della prostata (   prostate-spe-
cific membrane antigen   , PSMA), che sono stati trattati 
con inibitore della via dell’AR e chemioterapia a base 
di docetaxel e cabazitaxel o che non sono candidabili a 
cabazitaxel. 

  Confezione:  
 «1000 MBq/ml - soluzione iniettabile o per infusio-

ne - uso endovenoso - flaconcino (vetro) 7,5 - 12,5 ml» 1 
flaconcino - A.I.C. n. 050419011/E (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 22.160,66. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 36.573,96. 
 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 

alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 È previsto un    Managed Entry Agreement    (MEA), come 
da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
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ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     È istituito un registro dedicato al monitoraggio dell’uso 
del medicinale «Pluvicto», a base di lutezio (   177     Lu)    vi-
pivotide tetraxetan, per l’indicazione ammessa alla 
rimborsabilità:  

 «Pluvicto», in associazione a terapia di deprivazione 
androgenica (   androgen deprivation therapy   , A DT) con 
o senza inibitore della via del recettore degli androgeni 
(   androgen receptor   ,   AR  ), è indicato per il trattamento di 
pazienti adulti con carcinoma prostatico metastatico re-
sistente alla castrazione (   metastatic castration-resistant 
prostate cancer   , mCRPC) progressivo, positivo all’anti-
gene di membrana specifico della prostata (   prostate-spe-
cific membrane antigen   , PSMA), che sono stati trattati 
con inibitore della via dell’AR e chemioterapia a base 
di docetaxel e cabazitaxel o che non sono candidabili a 
cabazitaxel. 

 Ai fini della prescrizione e della dispensazione del 
medicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri 
utilizzatori specificatamente individuati dalle regioni 
dovranno compilare la scheda raccolta dati informatiz-
zata disponibile a fronte dell’accesso attraverso il sito 
istituzionale dell’AIFA, all’indirizzo web https://regi-
stri.aifa.gov.it 

 I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al regi-
stro di monitoraggio AIFA dovranno effettuare la pre-
scrizione e dispensazione del medicinale in accordo 

ai criteri di eleggibilità e appropriatezza prescrittiva 
riportati nella documentazione consultabile sul por-
tale istituzionale dell’AIFA: https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai 
sistemi informativi, i medici ed i farmacisti abilitati do-
vranno garantire i trattamenti a partire dalla data di en-
trata in vigore della presente determina. Successivamente 
alla disponibilità delle funzionalità informatiche, i medici 
ed i farmacisti dovranno comunque inserire i dati dei trat-
tamenti effettuati nella suddetta piattaforma web.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Pluvicto» (lutezio (177Lu) vipivotide tetraxetan) è la se-
guente: medicinale soggetto a prescrizione medica limita-
tiva, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero 
o in strutture ad esso assimilabili (OSP).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 20 febbraio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  25A01308  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di cabazitaxel, «Cabazitaxel Glen-
mark».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 53 dell’11 febbraio 2025  

  Procedura europea n. DE/H/6801/001/E/002 - DE/H/6801/001/
IB/006: è autorizzata l’immissione in commercio del medicinale CA-
BAZITAXEL GLENMARK, le cui caratteristiche sono riepilogate nel 
riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) 
ed etichette (Eti), parti integranti della presente determina, nella forma 
farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazio-
ni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Glenmark Arzneimittel GMBH, con sede le-
gale e domicilio fiscale in Industriestr. 31, 82194 Gröbenzell, Bayern 
- Germania; 

  confezioni:  
 «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» - 1 fla-

concino in vetro da 3 ml - A.I.C. n. 051086015 (in base 10) 1JR0PZ (in 
base 32); 

 «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» - 10 fla-
concini in vetro da 3 ml - A.I.C. n. 051086027 (in base 10) 1JR0QC (in 
base 32). 

 Principio attivo: cabazitaxel. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 AqVida GmbH - Kaiser-Wilhelm-Strasse 89 - Neustadt, Ham-
burg 20355 - Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimbor-
sabilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C (nn). 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitu-
ra: OSP: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utiliz-
zabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’AIC abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento
sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7), della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale 
web dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 10 novembre 2025, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A01385

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Comunicazione della Commissione UE relativa all’appro-

vazione della modifica ordinaria del disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«San Gimignano».    

     Si rende noto che nella G.U.U.E. serie C del 19 febbraio 2025 è sta-
ta pubblicata la comunicazione della Commissione UE relativa all’ap-
provazione della «modifica ordinaria», che modifica il documento uni-
co, del disciplinare di produzione della DOP dei vini San Gimignano, 
avvenuta con il decreto ministeriale 15 ottobre 2024, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 249 del 23 ottobre 2024 
così come rettificato con decreto ministeriale 30 ottobre 2024, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 262 dell’8 no-
vembre 2024. 

 Pertanto, ai sensi dell’art. 17, paragrafo 7, del regolamento (UE) 
n. 33/2019, a decorrere dalla citata data di pubblicazione del 19 febbraio 
2025 nella G.U.U.E., la «modifica ordinaria» in questione è applicabile 
sul territorio dell’Unione europea. 

 Il disciplinare di produzione della DOP dei vini San Gimignano 
consolidato con la predetta «modifica ordinaria» è pubblicato sul sito 
internet ufficiale del Ministero all’apposita sezione «Qualità - Vini 
DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al seguente link: ht-
tps://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/4625   

  25A01271

        Comunicazione della Commissione UE relativa all’appro-
vazione della modifica ordinaria del disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Vernaccia di San Gimignano».    

     Si rende noto che nella G.U.U.E. serie C del 19 febbraio 2025 
è stata pubblicata la comunicazione della Commissione UE relativa 
all’approvazione della «modifica ordinaria», che modifica il documento 
unico, del disciplinare di produzione della DOP dei vini Vernaccia di 
San Gimignano, avvenuta con il decreto ministeriale 15 ottobre 2024, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 249 del 
23 ottobre 2024, così come rettificato con decreto ministeriale 30 otto-
bre 2024, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 262 dell’8 novembre 2024. 

 Pertanto, ai sensi dell’art. 17, paragrafo 7, del regolamento (UE) 
n. 33/2019, a decorrere dalla citata data di pubblicazione del 19 febbraio 
2025 nella G.U.U.E., la «modifica ordinaria» in questione è applicabile 
sul territorio dell’Unione europea. 

 Il disciplinare di produzione della DOP dei vini Vernaccia di San 
Gimignano consolidato con la predetta «modifica ordinaria» è pubblica-
to sul sito internet ufficiale del Ministero all’apposita sezione «Qualità 
- Vini DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al seguente    link   : 

 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/4625   

  25A01272
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 3 febbraio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0274 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   158,87 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,254 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4618 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83136 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   408,43 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2255 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9769 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,481 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9393 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   146 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7138 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,9718 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6671 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0119 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5051 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,45 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0072 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16864,57 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6992 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   89,4513 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1504,01 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,5073 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5976 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8424 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,158 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4024 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,932 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,3445 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A01285

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 4 febbraio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0335 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   160,52 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,172 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,461 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83188 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   407,15 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2193 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9769 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,418 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9396 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   146,8 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,721 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,1554 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6629 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0138 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4894 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4943 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0489 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16865,27 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6961 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,011 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1504,21 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,1322 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5929 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8418 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,222 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4015 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,937 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,4072 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A01286
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 5 febbraio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0422 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   159,25 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,136 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4597 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83085 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   406 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1968 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9766 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,3583 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9395 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   146,8 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6693 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,4306 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,658 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0327 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4876 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5797 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1162 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17003,7 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7012 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   91,0595 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1507,59 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,4775 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6091 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8321 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,44 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4053 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,987 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,3507 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A01287

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 6 febbraio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,036 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   157,95 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,139 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4596 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83688 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   406,1 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2065 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9767 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,321 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9385 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   146,6 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6585 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,1866 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6547 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0127 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4865 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5511 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0668 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16943,78 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6892 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,76 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1502,98 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,3713 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5947 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8317 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,202 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4027 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,053 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,2822 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 7 febbraio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0377 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   157,77 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,108 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,46 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83353 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   405,55 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1985 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9768 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,2865 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9418 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   146,6 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,625 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,3344 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6525 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,9857 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4883 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5634 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0828 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16933,08 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6872 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,8135 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1501,65 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2827 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6074 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8287 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,19 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4021 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,924 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,1225 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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    MINISTERO DELL’INTERNO
      Dimostrazione della copertura del costo dei servizi per l’an-

no 2022 per gli enti in condizione di deficitarietà struttu-
rale ed enti equiparati dalla normativa.    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», alla 
pagina   https://dait.interno.gov.it/finanza-locale   - contenuto «I Decreti», 
è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro dell’interno 
con i relativi allegati, recante approvazione dei modelli certificazione 
concernenti la dimostrazione, per l’anno 2022, della copertura del costo 
complessivo di gestione dei servizi a domanda individuale, del servi-
zio per la gestione dei rifiuti urbani e del servizio di acquedotto, per 
gli enti in condizione di deficitarietà strutturale ed enti equiparati dalla 
normativa.   

  25A01284  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 051 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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